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GIUNTA REGIONALE
Verbale n. 141 Adunanza 4 agosto 2016

L'anno duemilasedici il giorno 4 del mese di agosto alle ore 15:20 in Torino presso la Sede della
Regione, Piazza Castello n.165, nella apposita sala delle adunanze di Giunta, si è riunita la Giunta
Regionale con l'intervento di Sergio CHIAMPARINO Presidente, AldèRESe++l€NA vi6€p+esid€Fte
e degli Assessori Francesco BALOCCO, Giusèppina DE SANTIS, Augusto FERRARI, Giovanni
Maria FERRARIS, Giorgio FERRERO, Antonella PARlct, Atberto VALMAGGTA, Meeiea

con l'assistenza di Guido ODICINO nelle
funzioni di Segretario Verbalizzante.

Sono assenti il Vicepresidente RESCHIGNA e gli Assessori: CERUTTI, PENTENERO, SAITTA

(Omissis)

D.G.R. n. 108 - 3845

OGGETTO:

L.R. n. 56I/7 e successive modificazioni. Comune di BURIASCO (TO). Approvazione del Nuovo
P.R.G.C..

A relazione dell' Assessore VALMAGGIA:

Premesso che il Comune di BURIASCO (TO) è dotato di P.R.G.C. (Piano Regolatore Generale
Comunale), approvato con D.G.R. (Deliberazione della Giunta Regionale) n. 93-10351 del
2311211986, e prowedeva a:

- predisporre il progetto preliminare del Nuovo P.R.G.C. con D.C. (Deliberazione Consiliare)
n. 33 del 1311012011;

- controdedurre alle osservazioni presentate da Enti e privati, a seguito della pubblicazione
degli atti del progetto preliminare, e contestualmente adottare il progetto definitivo del Nuovo
P.R.G.C. con D.C. n. 42 del 1811212012',

- integrare il precedente atto deliberativo con D.C. n. 13 del 21!OSI2O13.

Rilevato che:
- la Dìrezione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con

relazione datata 09/10/2014, si è espressa affinchè l'Amministrazione Comunale
prowedesse a controdedurre alle proposte di modifica e integrazioni formulate nel rispetto
delle procedure fissate dal comma 13 ovvero dal comma 15 dell'art. 15 della L.R. n.5617l e
s. m. i.;

- l'Assessore Regionale all'Urbanistica, con nota prot. n. 27291tD80831 del Z1t1OlZO14, ha
proweduto a trasmettere il suddetto parere al Comune di BURIASCO (TO), specificando i
tempi per le controdeduzioni comunali e le ulteriori indicazioni procedurali.

Atteso che il Comune di BURIASCO (TO) ha provveduto a controdedurre alle osservazioni
formulate dalla Regione, predasponendo la documentazione tecnica modificata in conseguenza dei
rilievi accolti, con D.C. n. 09 del 2310412015.
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Dato atto che, con parere datato 21t0612O16, il Settore competente della Direzione Regionale
Ambiente, Governo e Tutela del Tenitorio, ha espresso parere favorevole all'approvazione del

Nuovo p.R.G.C. di BURIASCO (TO), subordinatamente all'introduzione "ex officio" negli elaborati
progettuali delle ulteriori modificazioni riportate nell"'allegato A" datato 2110612016, che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente prowedimento, finalìzzate alla puntualizzazione e

all,adeguamento, a norma di legge, del Nuovo P.R.G.C. e alla salvaguardia dell'ambiente e del
territorio.

Preso atto che, ai sensi del D.Lgs. n. 152I2OOB e s.m.i. e delle D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008 e
n.21-892 del 12tO1t2O15,le valutazioni relative agli aspetli ambientali strategici e di compatibilità
ambientale (V.A.S.) sono contenute:

- nell' "allegato B': parere dell'Organo Tecnico Regionale per la V.A.S. datato 25logl2o14
(allegato alla Determina Dirigenziale n. 523 del 2610912014),

- nell, "allegato c": Piano di Monitoraggio (contenuto nella "Relazione finale - testo con

indicazione delle modifiche apportate a seguito dell'istruttorta da parte della Regione
Piemonte" adottata con D.C. n. 09 del23t04l2915l,

- nell''alfegato D': Dichiarazione di Sintesi datala 2710712016,

che costituiscono parti integranti e sostanziali del presente prowedimento.

Vista la Certificazione datata 13i03/2013, firmata dal Responsabile del Procedimento del Comune
di BURIASCO (TO), circa l'iler di adozione del Nuovo P.R.G.C., a norma della L.R. n. 56n7 e

s.m.i. ed in conformità alte disposizioni contenute nella Circolare P.G.R. n. 16/URE del 1810711989.

Considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione del Nuovo P.R.G.C.
devono essere adeguate alle nuove norme urbanistiche regionali in materia di tutela ed uso del
suolo, previste dalla L.R. n. 3 del 25103t2013 e s.m.i., nonché a quanto stabilito dal Piano
Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 20-1442 del 18/05/2015 "Nuova adozione del
Piano Paesaggistico Regìonale (PPR) - L.R. 56/1977 e s.m.i.".

Ritenuto che il procedimento di approvazione delle previsioni urbanistiche in questione è stato
inviato alla Regione per t'approvazione entro la data dell'entrata in vigore della L.R. n.2612015 e
che, pertanto, la conclusione dell'iter di approvazione puo' ancora avvenire nel rispetto delle
procedure disciplinate dall'art. 15 della L.R. 5611977 e s.m.i. (nel testo vigente sino alla data di

entrata in vigore della L.R. n. 3/2013), secondo le disposizioni transitorie di cui all'art. 89 della
stessa L.R. n. 3/2013 e s.m.i..

Ritenuto che il procedimento seguito è regolare-

Visto il D.P.R. n.8 del 151Q111972

Vista la L.R. n. 56 del 05/12l1977 e s.m.i..

Msta la L.R. n. 3 del 25103/2013 e s.m.i

Vista la L.R. n. 26 del 2211212015

Visti i pareri déll'A-R.P.A. prot. n.46482 del28lO4l2O1O e prot. n. 50082 del 17lOSl2O12.

Vista la documentazione relativa al Nuovo P.R.G.C. che si compone degli atti e degli elaborati
specificati nell'art. 3 del deliberato.

Vista l'avvenuta pubblicazione dello "Schema di Prowedimento" ai sensi dell'art.39 del D.Lgs. n

33 del '14103/2013.
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in data 4 agosto 2016

delibera

Articolo 1

di approvare, subordinatamente all'introduzione "ex officio" negli elaborati progettuali delle ulteriori
modificazioni riportate nell' "allegato A' datato 21lOGl2O16 e fatte salve le prescrizioni del D.L. n.
285 del 30/04/1992 "Nuovo Codice della Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.p.R.
n. 495 del 1611211992 e s.m.i., nonchè le prescrizioni in materia sismica di cui alla D.G.R. n. ll-
13058 del 1910112O1O ed alla D.G-R. n. 4-3084 del 1211212011e s.m.i., nonché quanto stabilito dal
Piano Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n.20-1442 del 18/05/2015 .Nuova adozione
del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) - L.R. 56/1977 e s.m.i.":

gli esiti del procedimento di V.A.S., di cui alla premessa, contenuti nell"'allegato B": parere
dell'Organo Tecnico Regionale per la V.A.S. datato 25rc912114, nell' 'altegato C": piano di
Monitoraggio (contenuto nella "Relazione finale - testo con indicazione delle modifiche
apportate a seguito dell'istruttoria da parte della Regione Piemonte'') e nell' "allegato D":
Dichiarazione di Sintesi dalata 271O712016, che costituiscono parti integranti e sostanziali
del presente prowedimento,

- il Nuovo P.R.G.C. di BURIASCO (TO) (ai sensi detl'art. 15 detta L.R. n. S6t77 e s.m.i. e
secondo le disposizioni transitorie di cui all'art. 89 della L.R. n. 3/2013 e s.m.i.);

Articolo 2
che con la presente approvazione il P.R.G.C. di BURIASCO (TO), introdofte le modifìche "ex
ofticio' di cui al precedente articolo, si ritiene adeguato ai disposti del P.A.l. (Piano per l'Assetto
ldrogeologico) approvato con D.P.C.M. in dala 2410512001, nonché adeguato ai disposti
commerciali dèlla L.R. 28199;

/rlicolo 3
'che la documentazione relativa al Nuovo P.R.G.C. di BURIASCO (TO) si compone di:

deliberazione consiliare n. 42 del 18/122012 con allegati:
Elab.A - Relazione illustrativa;
Elab.B - Norme tecniche di attuazione;
Tav.All 1 - Carta di sintesi dei vincoli di perìcolosità geomorfologica e carta

dell'idoneità all'utilizzazione del territorio comunale - scala 1:5.000;
Tav.All 2 - Uso del suolo - scala 1:15.000;
Tav.AIl 3 - Stato di fatto degli insediamenti esistenti e relativi vincoli con

indicazione dei complessi e degli immobili di valore storico artistico e
ambientale - scala 1:5.000;

Tav.All 4 - Stato di fatto degli insediamenti esistenti e relativi vincoli con
indicazione dei complessi e degli immobili di valore storico artìstico e
ambientale - Capoluogo - scala '1 :2.000;

Tav.All 5 - Stato di fatto: tipologie edilizie e stato di conservazione:
Tav.All 6 - Stato di fatto degli insediamenti esìstenti principali destinazioni d'uso in

atto e dotazione di attrezzature e servizi pubblici;
Elab.All 7 - Stato di fafto degli insediamenti esistenti: tabella riepilogativa delle

carafteristiche degli edifici e documentazione fotografica;
Tav.1 - Destinazioni d'uso del territorio su carta di sintesi - scala 1:5.000;
Tav.Z - Azzonamento, destinazioni d'uso e vincoli dei comuni limitrofi su base

carta tecnica regionale - scala 1:5.000:
Tav.3 - Capoluogo - Area industriale di via Pinerolo - Frazione Appendini e

Cascina Rivalba - scata 1:2.000;
Tav.4 - Gli sviluppi del piano in relazione ai beni culturali nel capoluogo - scala

1 :1.000;
Elab.leg - Legenda;

ente d; Settore

Segue testo deliberazione n. 108 - 3846
Pag. 3



Elab.OSS
Elab.CNT-DED
Elab.
Elab.
Tav.1
Tav.2
Tav.3
T av.4
Tav.5
Tav.6

Elab.
Elab.
Elab.RA

f av.7

EIab.
Elab.

Tav.

Tav.

Tav.

Tav.

Elab

Pag 4

Rapporto ambientale;
Relazione finale;
Libretto delle controdeduzioni alle osservazioni ai sensi dell'art. 12 del
D.Lgs. 152/08 e s.m.i.;
Libretto delle osservazioni;
Libretto delle controdeduzioni alle osservazioni;
Relazione geologico-tecnica;
Allegati;
Carta geologico-morfologica - scala 1 : 1 0.000;
Carta litotecnica e dei dati geognostici - scala 1:10.000;
Carta idrogeologica - scala 1:10.000;
Carta dell'ultimo evento alluvionale 13-16 ottobre 2000 - scala 'l:10.000;

Carta della dinamica fluviale - scala 1:5.000:
Carta del reticolo idrografico e delle opere di difesa idraulica - scala
1:5.000:
Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità
all'utilizzazione urbanistica - scala 1:5.000;
Norme tecniche di attuazione;
Studio idraulico in corrispondenza del tratto di Torrente Lemina
compreso all'interno del concentrico di Buriasco - Relazione tecnica;
Studio idraulico in corrispondenza del tratto di Torrente Lemina
compreso all'interno del concentrico di Buriasco - Tavola la - Sezioni
trasversali 1,2,3,4,5,6;
Studio idraulico in corrispondenza del tratto di Torrente Lemina
compreso all'interno del concentrico di Buriasco - Tavola 1b - Sezioni
trasversali 7,8,9, 1 0, 1 1 :

Studio idraulico in corrispondenza del tratto di Torrente Lemina
compreso all'interno del concentrico di Buriasco - Tavola 1c - Sezioni
trasversali 1 2, 1 3,1 4,1 5, 16;
Studio idraulico in corrispondenza del tratto di Tonente Lemina
compreso all'interno del concentrico di Buriasco - Tavola 2: Carta delle
aree inondabili - scala 1:5.000;
Relazione definitiva;

deliberazione consiliare n. 13 del 2110512013 con allegati:
Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani:
Tav.2a - Planimetria sintetica di piano con le previsioni urbanistiche dei comuni

contermini - scala 1:25.000;
Tav.s - Stato di fatto e a progetto - scala 1:10.000;

deliberazione consiliare n. Og del23lO4l2O15 con allegati:
Elab.A - Relazione illustrativa;
Elab.A - Relazione illustrativa - testo con indicazione delle modifiche;
Elab.B - Norme di attuazione e tabelle d'area;
Elab.B - Norme di attuazione e tabelle d'area - testo con indicazione delle

modifiche;
Tav.1 - Destinazioni d'uso del territorio su carta di sintesi - scala 1:5.000;
Tav.2 - Azzonamento, destinazioni d'uso e vincoli dei comuni limitrofi su base

carta tecnica regionale - scala '1:5.000;

Tav.2a - Planimetria sintetica di piano con le previsioni urbanistiche dei comuni
contermini - scala 1:25.000;

Tav.3 - Capoluogo - Area industriale di via Pinerolo - Frazione Appendini e
Cascina Rivalba - scala 1:2.000;

Tav.4 - Gli svituppi del piano in relazione ai beni culturali nel capoluogo - scala
1:1.000:

Tav.5 - lnfrastrutture a rete - stato di fattoeaprogetto-scala 1:10-000;



J

Segue testo deliberazione n. 108 - 3845 in data 4 agosto 2016
pag.5

Elab. - Relazione finale;
Elab. - Relazione finale - testo con indicazione delle modifiche;
EIab.CONTR DED - Controdeduzioni al parere della Direzione programmazione

Skategica Politiche Territorìali ed Edilizia della Regione piemonte;
Elab.VAS CONTR DED -Controdeduzioni al parere motivato dell'organo tecnico

regionale;
Tav.All 1 - Carta di sintesi dei vincoli di pericolosità geomorfologica e carta

dell'idoneità all'utilizzazione del territorio comunale - scala 1:S.000;
Tav.All 2 - Uso dèl suolo-scala 1:15.000:
Tav.All 3 - Stato di fafto degli insediamenti esistenti e relativi vincoli con

indicazione dei complessi e degli immobili di valore storico ertistico e
ambientale - scala 1:5.000;

Tav.All 4 - Stato di fatto degli insediamenti esistenti e relativi vincoli con
indicazione dei complessi e degli immobili di valore storico artistico e
ambientale - Capoluogo - scala 1:2.000:

Tav.All 5 - Stato di fatto: tipologie edilizie e stato di conservazione;
Tav.All 6 - Stato di fatto degli insediamenti esistenti principali destinazioni d'uso in

atto e dotazione di attrezzature e servizi pubblici.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettrno Ufficiale della Regione Piemonte ai
sensi defl'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.22l2O1O.

ll presente atto sarà pubblicato, ai sensi dell'art. 39 del D.Lgs. n. 33/20'13, sul sito della Regione
Piemonte Amministrazione Trasparente, fatto salvo quanto previsto dall'art. 15 comma 18 della
L.R. n. 56/1977 e s.m.i. e dall'art. 89 della L.R. n. 3/2013 e s.m.i..

(Omissis)

ll Presidente
della Giunta Regionale
Sergio CHIAMPARINO

Direzione Affari Istituzionali
e Awocatura

ll funzionario verbalizzante
Guido ODICINO

Estratto dal libro verbali delle deliberazioni assunte dalla Giunta Regionale in adunanza 4 agosto
2016.
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Allegato "4" alla D.G.R. relativa all'approvazione del P.R.G.C. del Comune di
BURIASCO di cui alla D.C. n. 42 del L811212012, D.C. n. 13 del 2U512013 eD.C.
n. 9 del 231412015

ELENCO DELLE ùIODIFICHE INTRODOTTE "EX OFFICIO'

MOD I F IC H E .\LL"IZZO NAM ENTO DI PI ANO

Nelle tavole:

Tw I Destinazioni tl'uso del territorio su carta tli sintesi - Scala l:5.000:
si intende stralciata la zona residenziale C2

Tav 2 Il Pimro Reeolatore Generule tlel territorio Conunale: azzonamentq estirtaziotti d'ttso e
vincoli dei comurti lirnitroli su base c rta tectùcu recionale - Scala l:5.0001
si intende stralciata la zona residenziale C2 e modificata iA zonaVp.yerde prtvab
si intende stralciata la zona residcnzialc F8 e modificata in zona Vp-verde pivato

Tav 3 Il Pìano Resolatore Cetterule del territorio Comurutle - Caooluoo o, Area industriale di via
Pinerolo, Fruzione Appendini e Cascitttt Rit,nlAa Scala l:2.000
si intende stralciata [a zona residenziale C2 e modificata in zona Vp-verde privato
si intende stralciata la zona residenziale lo8 e modiftcata in zona Vp-verde privato

Tav 4 Gli svilu»oi del piano in relazir»re ai lteni cultuaali rtel caDoluopo - Scala l: 1.000:
si intende stralciata la parte della legenda rifcrita alla Operutività edilizitt
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|'IODIFICHE :ILLE NO RùIE DI ATTUAZIONE

Art. 25 - Zone A di interesse storico. arclrcolo sico. architettottico ecl a runbientale

L'articolo si intende sostituito con la versione riportata nel successivo allegato "aLl. I Art. 25 -
Zona"A" di interesse storico, archeologico, arcl letlonico ed antbientale"

Arl.26 - Zona B di ristn tu rea ione e conDletanunto
Comma 3: si intende stralciato il richiamo alla lett. "d)" dell'arl. l9 delle NTA.
Si intende inserito, come ultimo comma, la seguente prescrizione.' "Nelle une residenziali B sono

prescrittive le disposizioni e gli atti nornrutivi intlicati del cap. 6.1 del Rapporto Anbientale.
Vulgono le prescriliotti del successivo afi. 38 i,t nerito alle dltività di mitigttzione e

conpettsnliotte."

Arr.27 - Zono C "Esoansione residenziale"
Comma l3: si intende stralciato il contenuto del comrna recante la seguente disposizione "13. le
prescrizioni tli cui ol conuna 7 potr ulo essere detogate solo in presenza di rut Progetto
contpositivo unitario di tutto l'intervento edilizio tla sottoporre a valutazìone anrbientale strategica
(V.A.S.)che terlga conto del contesto costn to e sia congruenle con lo stesso" .

Si inrende inserito, come ultimo comma, la seguente prescrizione.' "Nelle zone residenziali C sono
prescrittive le disposizioni e gli atti norntativi indicati del cap. 6.1 del Rapporto Anùientale.
Valgono le prescrizioni del successivo ort. 38 itt »terito alle atth'ità di nitigazione e

contpensazione."

Art. 28 - Zona D ' ' hsedit enti »rotluttivi"
Comma 2, Iett.i: si intendono stralciate le parole "trrristico - ricettivo (solo ove specificatanrcnle
individuati nelle tavole di P.R.G.C. e/o nelle schede cl'area)".
Si intende inserito, come ultimo comma, la seguente prescrizione.' "Nelle zone per insetliantenli
produtrivi.li completa,nento sono prescrittive le tlisposizioni e gli atti nonnutivi indicuti del cap.6.l
clel Rapporto Arnbientale. Valgotto le prescrizioni del successivo art, 38 in nerito alle dttività di
mi tigazione e con pen sazione. "

Art.29 -Zona E "A.sricold"
Si intende inserito, come ultimo comma, la seguente prescrizione.' "Nelle zone ogricole sotto
prescrittive le disposizioni e gli atti norut«tivi riguardanti il puesaggio ognu'io e irriguo di cui ui

capp. 6.2.3., 6.2.4, del Rnpporto Atnbientale."

Art. 30 - Nrclgùurali
Comma 3: si intende sostituita la frase: "Per gli adifici u destirtuzione ugricola esistenti o

previsti.,." con la frase " Per gli edifici esistenti a destinazione gricola itxltlooprevista..,",

Art. 36 - Vincoli speciqli e fu ce di risoelto.t

Comma 16: a conclusione del comma [6 si intende introdotta Ia seguente frase conclusiva: "1

.ttuldelti o,npliatttenti rtoru:ltè le altre attiyitìt edilizie sono consentite Mùccutente se non itt contrct.tto
u»t le nonnative di settore."

2
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Art. 36 - Ckrssi tli itloneità tull'utiliz:uzione urbanistica
Nel testo normativo si intende sostituita la formulazione: ..Art. 36 _ Clussi i itlorteità
all'utilizl.ttzione urhanistictt" con la seguente: "Art. 36 bis - di idotteit, all'utilizznztoneC/a.rs
urhuistica" . Analoga modifica va intesa nell'indice introduttivo

Art. 38 - Norme in letna di orontozione della qualità architeuor tictt e della Droeeftz: ione soslerùbile

Si intende inseriro, a conclusione del['articolo, il testo seguente:
"sono prescrittive le disposizioni del Rupporto Antbie,tdle espr6se trcl cap. ,,lrulirizzi progepuali e
ntitigazioni" riguanlanti le traslbrnnziotti residenziali (cap. 6.2.1), le trasforntaziotti ,!irut" o 

"ettititù p,'odutite (cap. 6.2.2), il pnesaggio agtnrio e irriguo (capp. 6.2.3., 6.2.4), le opere stratlali
(cap.6.2.5), gli intpianti per teleconunicazioni (c«p. 6.2.6), e le linee elettriche (cup.6.2.7).
Nelle zone residenziuli B e C sono prescri ive le disposizittrti e gli utti nonnativi indicati dell,art.
6.1 tlel Rapporto Anùientale.
Nella:ona residenziale Cl e C3 sono prescrittive le ",nisure di co,ttetimento dell'effetto itulagato',
tli cui al cap. 6.1 del Rupporto Amhientule.
Nelle zone per insediantenti produttivi tli conrplekunento sono prescrittive le ,,rttisure di
contetimento dell'eJfetto indagato" di cui ul cap.6.I tlel Rapporto Antbientale.
Al fine di consentire le conpensaziotti, in sede di rilascio dei titoli abititavi rel«tivi agli interventi
dirctti o subordinati a s.u.e. o ptlr., sotto prescritti oneri aggiuntìvi comnisuràti ull'entità
d

§I

ell'intervento autorizzcrto e ull'esisenza tli consentite Ie attività tli cotttpenstzione indicute nel cap
.l del Rapporto Anrbientale corutesse ull'intervento nella zonu Cl.
'Atnminislralione Conuutale è tenuta a prevetlere un capitolo di bikutcio contunale riguuzlante le
rddette risorse trggiurrlive e vincolato a finanziare gli interventi di ntuwtenzione e vàlorizzazione

p«esoggistica o di rccupero di zone degradate previste dal Rapporto Anbientale o sulkt base cli un
p i an o- p ro g ra mttta s u p p le nt ent a re, "

MODIFI CHE ALLE TABELLE D'AREA ALLEGATE ALLE NORùIE DI ATTUAZIOI\E

a) Scheda CI. canitolo no ativo: f C{RAr ISTICHE DEL NU .OSTA PER L'EDIF ICAZIONF-
si intende introdotto, come prima disposizione, il seguente testo:
"GIi interventi uttuulivi sono vittcoluti alla seguente tlelimitazione e crunoprog,at une alLt(ttivo:
cotltpurro Lcorrisponde alle particelle n.50, 59, 168, l7t det.fg.IV lel Cutusio Terreni per la parte
itrclusu nella :ona tronnativu contrussegn tu con la sigla Cl. L'ammzione tlel presenie comparto
precede quella clel Contparto B.

Compurto B cort'isponde alle purticelle ctttdstolt n. 51, 56, 57, sB del fg, lv del Cutasto Terreni per
la parle inclusa nella aona norrnaliva controsseg,t.ttu cott la sigla Ct. Potrà essere olu(tlo solo
dopo la certiJicttzione la parte del Conrune, tlella uvvenuta realir.uzione di tulti gti interventi di
ulificttgione e cli urbanizzazione nel contparto A.
Le s .ldetle intlicu;ioni tenrpoxtli sotto prescrittirte: in qw *o di,gltosizioui t,incolunti per
I'upltrovuzit»rc tlella presente lsrevisione whanistica esse sono nod(icabili solo trtmtite wtrionte
strutturole ui sensi tlcll'urt. l7 della LR. n, 56/77.
Lo Stnutrcnlo Urbarùstico Eseculitto (S.tl.E-) dovrà essere est(!,so ulh rorutitt\ di oeni compot-to e
rìspettare l'iutlri tto urbtuùstico-etlili:io itulicdto tell'ulleguto 2 ttelle N.'t.A. pet qt utto concerne
il disegrto tlelle .strade, tlei porcheggi, delle oree vanli e degli isoktti.

ente Ci Settore
Chiaia

della tutela del oaesussio e dell'amhiente



ffiTilREGIONE
EI il PIEMONTE

Cli elcùorari rcaùci e la convenzione del S.U.E. tlevono prevetlet'e clrc gli interventi di etlificttziorte

e di urbanizzctzione siano graduati nel tempo affinché netle fasi tli ulluaZione nort si veriftcltirto

squilibri nel rapporto tra insediamenti, infraslrutture ed ottrezzature sociali evitawlo che

lirtitizzazione "itiiizin "4 
urbanistica dwenga in notlo episotlico e privo tli coerenza, efficace e

qwtlità urbanistica.
'Sono 

prescrittive Ie "misure di co,rteni,nento dell'effetto ùdagato" tli cui al cap. 6.1 tlel Rapporto

Ambientale.'

b) Scheila n. C2 si intende stràlciata.

c) Sclteda n U§.
JSO PREVISTE DA L PRGC' la destinazione "Proluttitu" sicl) ca»i olo nornuttivo " DESTINAZIONI D'

intende sostituita coo "Agricola speciale - Turistico ricettiva e a lberghiera" (punto 2, art. 28

N.T.A.);
c2l caoit'olo nontutti I PFR I-'EDIFI 7ro si intcndono stralciati i

valori quantitativi che si intendono inoperanti;
c3) caoitolo nornativo ".f. NorE e pnlscitzto|l spec$tcttÈ':
- si intende stralciata la frase: "vetlere art.28 N.t.A."
- la frase: "destinazit.tni tl'ttso consentite: urt. 28, comma 2, leltere .l), ù' h), i) limitdta rcnte olla

destinazione d'uso tutistico ricettiva k) e j)" si intende così modificata; "destinaziotti d'uso

consentite: «rt. 28, cotrttna 2, lettere d), il, h), e inokre la tlestinaZione d'uso turistico ricettiva.

Sulle aree libere vulgono Ie destinazioni d'uso in utto."
- si intende inserita, in conclusione det capitolo normalivo, [a frase: "Sull'edificio esistente

individLruto conte VA002 nella tav. n,3 operatto le tlisposizioni tlell'art. 25, contma 3, lett- c) NTA".
- si intende inserita, in conclusione del presente capitolo normativo, la frase: "Sull'ediftcio esistente

individuaro conte vA002 nella lav. n.3 operano le disposizioni dell'art' 25' conurut 3' lett' c) NTA"'
- si intende stralciata la tabella gratica a conclusione del

R/\iV pt R4 TTER

txot'nt0tt E PRF-IC

st,EctFtcHE" in quanto le implicazioni quiìntitative (compresa I'entità dei servizi) si desumono come

effetti delle prescrizioni previste nella tabella.

d) Scheda n, F si intende sostituita la tabella normativa con la versione riportata nel successivo

allegato: ALL.2 N.T.A. - Schetla di zona F Tubella rtonnatit'a.

,14 ODI F I C H E ALLE R E I-AZIoNE ILLUSTRATI
Si intende moditìcÀta negli aspetti dimensionali alla luce degli stralci negli otti precettivi in

precedenza elencati

ll lnge deI Settore
alc . Leon lo Sambugaro

ALLEG. PRESCRIT-TIVI
ALL. l,trl. 25 - Zona"A" di inleresse storico, archeologico, architettonico ed ambientale

^LL. 
2 N.'LA. - .Scheda di zona h' Tabella normativa

I
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ALL. I Arl. 25 - Zona"A" di interesse storico, archeologico, orchitettonico etl ambientale

2. Le zone "A" sono Centro Storico dove il P.R.G.C. si attua con:
a) intervento edilizio diretto - per interventi di cui alle lettere a), b), c) d) dell'articolo n.3 del

D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 s.m.i e di cui alle letrere a) (entro [a sagoma dell,edificio
preesistente), c) (se solo parziale) dcll'a(icolo n. 9 delle presenti N.T.A. Salvo quanto
specificatamente previsto nella tavola 4.

b) Piano di Recupero - per inlerventi di cui alle lettere e2), e3), dell'articolo n.3 det D.P.R. 6
giugno 2001 n.380 e le lettere a) (se al di fuori della sagoma dell'edificio preesistente), b)
(se totale dell'edifico), c), dell'articolo n.9. delle presenti N.T.A. .Salvo quanto
specificatamente previsto nella tavola 4 e nelle schede d'area.

3. Prescrizioni generali di carattere estetico e formale per le zone "A":
a) I Piani di recupero, ove non indicati nelle tavole di piano sono individuati con specifica
deliberazione consigliare. Il perimetro dei piani di recupero dovrà comprendere interi edi{ici
principali con le relative aree di pertinenza e con i relativi edifrci sussidiari anche quando trattasi di
proprietà diverse.

b) Gli edifici contrassegnati nella tavola 4 con il simbolo E ehtostante al retino lffi ,ono
soggetti a vincolo di tutela assoluto (vincolo ai sensi leggi n. 1089/39 e n 1497139) e alle
prescrizioni del 8o comma dell'articolo n.24 della L.R. 56177 s.m,i, sono ammessi soli interventi
conservativi dell'organismo architettonico edilizio originario anche attraverso operazioni di
consolidamento, ripristino degli elementi costitutivi/tipologici originari ed eliminazione degli
elementi estranei e/o di carattere superfetativo (art.3 lettere a, b, c, del D.P.R.6 giugno 2001 n.380
s.m.i. e articolo n.9 lettera c delle N.T.A.).

c) GIi edifici individuati dal P.R.G.C. come beni da salvaguardare nelle tavole n.2, 3 e 4 del
P.R.G.C. con le sigle "VA", "VAp" ed emergenze puntuali "se" o contrassegnati nella tavola 4 con il
,.1ino lffi rorro soggetti alle prescrizioni del 8o comma delt'articolo n.24 della L.R. 56t77 s.m.i .,
è ammesso il restauro dell'involucro esterno con [a conservazione dell'assetto tipo-planimetrico e
dei caratteri delle coperture. Sono ammessi interventi di ristrutturazione intema delle singole unità
immobiliari con possibilità di accorpamento o suddivisione delle stesse purché ciò non comporti
alterazioni o modifiche dei percorsi verticali ed orizzontali comuni (scale,pianerottoli, ecc.). E'
presoritta, anche all'intemo delle unità immobiliari, la conservazione degli elementi stilistici o delle
decorazioni che costituiscano testimonianza signifìcativa del periodo di costruzione del fabbricato e
di momcnti storico-artistici o architettonici i epoche successive. Le facciate debbono essere oggetto
di soli interenti manutentivi o di restauro con esclusione di rilacimenti che ne modifichino i caratteri

lettcra c delle N.T.A.).b, c del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 s.m.i. e articol

x

d,--

ARTICOLO 25 - ZONA "A" DI INTERESSD STORICO, ARCIIEOLOGICO,
ARCHITETTONICO ED AMBIENTALE. (articolo 24 Legge Regionale 5 dicembre 1911, n.56
s.m.i )

l. Comprende le aree, a prevalente destinazione residenziale, di interesse storico, archeologico,
architettonico ed ambientale. sono quelle indicate con la lettera "A" seguita da un numero
progressivo. Tali aree sono suddivise, in relazione alle diflerenti caratteristiche architettoniche
ed ambientali in
a) Al . Castello
b) A2. Centro storico del Capoluogo

compositivi e stilistici nonché gli eventuali elementi di valore storico-documentario. (art.3 lettcre

led



' d) Edifici contrassegnati nella tavola 4 con il retino l]Iiiiliiiil sono soggetti alla conservazione

«.lell'assetto planivolumetrico, a restauro dell'involucro estemo ed al manlenimento dei caratteri

de[[e coperture (indicati nella tavola n.4 ), sono ammessi interventi di ristrutturazionc interna anche

interessanti l'intero fabbricato e con possibilità di modificame i caratteri tipologico distributivi sia

relativi alle unita immobiliari sia relativi ai caratteri ed alla ricollocazione dei percorsi verticali ed

orizzontali. E'prescritta, anche all'intemo delle unità immobiliari, la conservazione degli elementi

stilistici o delle decorazioni che costituiscano testimonianza significativa del periodo di costruzione

del fabbricato e di momenti storico-artistici o architettonici di cpoche successive. Le facciate

debbono essere oggetto di soli interventi manutentivi o di restauro con esclusione di rifacimenti che

ne modifichim i caratteri conrpositivi e stilistici nonché gli eventuali elementi di valole storico-

documentario. E' ammessa la realizzazìone di aperture integrative all'esistente solo se all'interno
dei caratteri compositivi di facciata e nel rispetto delle tipologie dell'architettura storica. Le

coperture debbono mantenere l'andamento ed il numero dclle falde esistenti nonché le pendenze

delle stesse, l'altezza del colmo e delle imposte ed il tipo di manto di copertura salvo diverse

prescrizioni definite in sede di pianificazione attuativa. Sono ammesse aperture in falda. Non sono

arnmesse lenazze in falda. (art.3 lettere a, b, c, d (solo interne ed escludendo interventi di
demolizione e fedele ricostruzione), el (limitatamente agli ampliamenti) del D.P.R. 6 giugno 200I
n.380 s.m.i= e articolo n.9 lenera c delle N.T.A.)

e) Edifici conrrassegnati nella tavola 4 con il retino lifflffiff[l] ,ono soggetti alla conservazione delle
strutture murarie esteme - con possibilità di modifica delle aperture e delle coperture (indicati con il
simbolo ( ?) in tav.4) Tali edifici possono essere oggetto di interventi di ristrutturazione edilizia ma

è comunque prescritto il mantenimento delle cortine murarie esterne che potranno comunque subire

modifiche alla dimensione,forma e posizione delle aperture. Le coperture potranno essere

modificate nel numero e andamento delle fatde laddove queste non risultino allo stato di fatto
coerenti con i caratteri ed i modi costruttivi della tradizione locale. (art.3 lettere a, b, c, d (solo

inteme ed escludendo interventi di demolizione e fedele ricosEuzione), el (limitatamente agli
ampliamenti) , del D.P.R. 6 giugno 200I n.380 s.m.i.€ articolo n.9 lettera c delle N.T.A')

f) Edifici contrassegnati netta tavota 4 con il retino E ,ono soggetti a limitazione volumetrica
entro i limiti massimi di quella esistente con mantenimento dei caratteÉ significativi di
organizzazione morfologica dell'area e dell'impiauto planimetrico degli edi{ici(indicati in tav.4)
'Iali edifici possono essere oggetto di interventi sino alla demolizione e ricostruzione. Gli interventi
di ricostruzione, salvo diverse prescrizioni specifiche, dovranno awenire mediante piano di
recupero, nel rispetto della posizione e degli inviluppi dei fabbricati preesistenti senza possibilità di
accorpamenti di più fabbricati presenti nella medesima area. (art.3 lettere a, b, c, d, el
(limitatamente agli ampliamenti) del D.P.R.6 giugno 2001 n.380 s.m.i. e articolo n.9 lettera c delle
N.T.A.)

g) Gli interventi finalizzxi al recupero del volume rurale esistente all'intemo del corpo principale
dell'edificio, e non più utilizzato a tale scopo, dovranno prevedere, rnediante un progetto unitario di
insieme, una coerente soluzione estetico-architettonica dell'edificio oggetto delf intervento.
h) Qualora l'edificio oggetto deli'intervento sia parte di un aggregato edilizio omogeneo per
furzione e specialmente per conlinuità tipologica ed architettonica, il progetto dovrà essere esteso

nella misura necessaria a dimostrare la coerenz dell'intervento stesso, dal punto di vista estelico ed

architettonico, con l'intero aggregato edilizio omogeneo,
i) Materiali e prescrizioni da utilizzare negli interventi:

il) intonaci esterni a calce;
i2) zoccolature in pietra altezza massima m. 1 con lastre a giunti verticali;
i3) serramenti estemi in legno;
i4) manti di copertura in lose, in coppi o tegole tipo portoghesi o analoghe di cotto in colore

JU Jì
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naturale. I manti di copertura incongrui per materiale, tipologia o colore, indicati nella
tavola n'4, dovranno essere adeguati quando I'intervento editizio sull'immobile esorbita
la manutenzione slraordinaria.

i5) dovranno essere mantenuti elementi caratteristici quali cornicioni e comignoli sagomati,
balconi e mensole di balconi in pietra, elementi metatlici lavorati o decorativi, abbaini,
tetti in [ose; anche in caso di ricostruzione dovraruro essere mantenute la scansione e le
dimensioni originarie delle aperture, salvo adeguamenti necessari a raggiungere i
requisiti igienici minimi, o ai piani terreni, ampliamenti per la destinazione
commerciale. In pa(icolare i portoni dovranno essere realizzati in legno, potranno
essere autorizzati i cancelli in ferro nel caso di accesso a proprietà laterali che awenga
non direttamente su corpi di fabbrica (cancelli su cortili, giardini, orti ecc.).

i6) I marciapiedi dowanno essere realizzati in pietra a lastre intere con cordolo in pietra, e
dovranno rispettare la vigente normativa in materia di abbattimento barriere
architettoniche. Il tracciamento del marciapiede dovrà essere eseguito congiuntamente
con I'uffrcio tecnico comunale.

i7) La pavimentazione dei cortili dowà essere realizzata con lastre in pietra disposte in
modo regolare oppure in cubetti o ciottoli in pietra.

i8) Le recinzioni in pietra o mattoni a vista dovranno essere conservate e le nuove non
potranno essere costruite con elementi prefabbricati od altri non tradizionali.

Gli interventi sugli edifìci esistenti per le parti verso via o comunque visibili da spazi
pubblici (comprese le tinteggiature) dovranno interessare l'intero fabbricato o l,unità
architettonica, anche quando trattasi di proprietà condominiali o simili; contestualmente
all'esecuzione di tali interventi dovra essere costruito, dove mancante, il marciapiede.

Nei recuperi a fini residenziali dei volumi altrimenti destinati dovrà essere mantenutq per quanto
bile, la ieggibilita dei volumi originari.

m) Il progetto dovrà contenere: un'apposita tavola in scala 1:20 nella quale vengano accuratamente
specificati i materiali, le dimensioni, i fregi ed i colori proposti; una relazione in cui vengano
dettagliatamente specificate le procedure da adottarsi durante l'esecuzione dei lavori ed ogni
singolo materiale utilizzato; una tavolozza dei colori con tipo di materiale, numero e relativo
campione; una tavola in scala adeguala di tutti i prospetti colorati, dei fiegi e dei camini da
salvaguardare, collegata ad una documentazione fotografica a colori da negativo, dei medesimi.
n) Contestualmente agli interventi ammessi si dovrà prowedere all'eliminazione di tettoie, baracche
e ogli altra costruzione a destinazione accessoria, ritenuta, in sede di rilascio di permesso per
costruire, incompatibile con l'ambiente.
o) Dovranno essere mantenuti i muretti che delimitano gli isolati quando costituiscono un elemento
identitario peculiare
p) le trastbrmazioni edilizie che modificano I'assetto plano volumetrico e I'organizz"-ione del lotto
e delle pertinenze devono prevedere l'assetto chiuso degli isolati e mantenere [a posizione e il
carattere rurale delle recinzioni.
q) Non è anmessa .l'installazione di antenne per la telccomunicazione. tralicci o pali per la
realizzazione di reti aeree di distribuzione dell'energia elettrica.
r) L installazione di impianti destinati alla produzione di energia derivata da fonti rinnovabili ove
anìmessa ai sensi ai sensi dei disposti del DECRETO LEGISLATwO 3 marzo 2011, n. 28 s.m.i
deve essere completamente integlata.

4. La zona di interesse storico contrasscgnata nella cartografia allegata con ta sigla '.A-2', è
riconosciuta, ai sensi DCR n. 563-13414 del 29.10.99 "indirizzi generali e criteri di
programmaz-ione urbanistica per I'insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa in
attuazione dcl D.LGS 31.3.1998 114/98" e dell'allegato A alla DCR N. 347-42514 del
23.12.2003 "modifiche ed integrazioni all'allegato A alla DCR N. 563-13414 del 29 OTTOBRE
1999" cosi eome modificata dalla DCR n. 19l-4301612012 deI 20/11/2012 s.m.i , qualc'

ll



addensamento storico rilevante "A1" che comprende gli ambiti commerciali di antica

formazione e non coincide con la perimetrazione degli insediamenti urbani aventi carattere

storico-artistico; la tabella di compatibilita tenitoriale dello sviluppo contenuta nella relazione

tecnica indica te tipologie delle strutnre disuibutive ammcsse.

5. A-l "Castelto" (individuato ai sensi dell'art' 24 della L'R. n. 56/77 s.m.i )
a) Comprende il castello e la relativa zona perimekata, sono consentite le seguenti destinazioni

d'uso:
l) residenziale;
2) aÉigianato di servizio e piccole botteghe per I'artigianato artistico, per attività non

nocive e moleste di servizio alla residenza e alle attività compatibili con la residenza;

3) turistico-ricettivo;
4) commerciale al minuto;
6) servizi ed attrezzature pubbliche e private di pubblico interesse;

b) Gli interventi consentiti sono:
I ) Il restauro delle pareti esteme ed inteme, degli elementi architettonici, ecc.

2) Il consolidamento strutturale.
3) L eliminazione delle opere provvisionali e superfetazioni presenti, ecc.

4) La realizzazione di opere prowisionali utili per lo sfruttamento turistico-ricettivo del

complesso. Tali strutture devono avere carattere temporaneo ed occasionale e un basso

impatto visivo. Potranno essere ubicate nel fossato del castello, nel cortile a nord e nell'
area adibita a parcheggio auto.

c) Le aree libere sono considerate di interesse ambientale e sono inedificabili ai sensi

dell'articolo 13 della Legge regionale 5 dicembre 1977, n.56 s.m.i ed è fatto divieto assoluto

di alterare le loro caratteristiche. Sono consentite le operazioni di manutenzione delle aree,

d) Il divieto di alterazione dei luoghi si riferisce in particolare anche alle connotazioni naturali
e paesaggistiche dei terreni sottoposti a tutela ambientale, che non possono subire modifiche
sia dello stato superficiale (derivanti da scavi, rilevati, ecc.), sia attraverso il taglio di colture
arboree esistenti.

e) Il taglio di colture arboree che eccede le ordinarie operazioni colturali, la manutenzione

delle aree e gli interventi migliorativi, tra cui sono comprese modeste attrezzature per il
tempo libero (es. gioco bocce, percorsi ginnici, ecc.), che comportino variazioni anche

modeste dello stato dei luoghi, potranno essere effettuati previa motivata autorizzazione da
pade del Comune.

l) L'installazione di attrezzature temporanee per manifestazioni di interesse pubblico deve

essere specifi catamente permessa.

6. A-2 - Centro storico del Capoluogo ( individuato ai sensi dell'art. 24 della L.R. n.56177 s.m.i)
a) Interessa il vecchio nucleo di Buriasco, sono consentite le seguenti destinazioni d'uso:

l) residenziale;
2) artigianato di servizio e piccole botteghe per I'artigianato artistico, per attività non

nocive e moleste di servizio alla residenza e alle attività compatibili con la residenza;

turistico-rieettivo;
commerciale al minuto;
ufiici privati per l'espletamento di arti e professioni;

6) banche ed Istituti di credito, istituzioni finanziarie e di assicurazione;
7) servizi ed attrezzatue pubbliche e private di pubblico interesse;

b) Le trasformazioni possibili sono definite puntualmente da apposita tavola grafica di P.R.G.C.

in scala l:1000.
c) Le previsioni della zona si attuano per intervento cdilizio diretto o con Piano di Recupero,

i

3)
4)
s)

S incremento della volumetria esistente; Sono comunque consentiti, in deroga agli



d)

c)

f)

\l
I

c)
h)

ù

i)

k)

indici, modesti ampliamenti fino ad un massimo di 40 mq delle abitazioni limitatamente ai
volumi necessari in via esclusiva al miglioramento degli impianti igienico-sanitari
integrandoli nell'architettura esistente.
su tutti gli edifici esistenti sono sempre consentiti gli interventi previsti dalle lettere a) b), c)
e d) dell'adicolo n.9 delle presenti norme; sono inoltre prescritte l'eliminazione delle
superfetazioni e degli elementi deturpanti.
In queste zone e consentita la trasformazione alle destinazioni d'uso di zona di volumi
agricoli, travate, porticati e fienili di carattere permanente, nell,ambito della sagoma
massima dell'edificio; è ammesso il recupero di tutte le superfici chiuse almeno da tre lati
nel rispetto dei caratteri estetico-architettonici degli edifici oggetto degli interventi. si
considera come limite dimensionale dell'intervento la superficie csistente, depurata dalle
superfetazioni che costituiscono alterazione incongrua e non integrata tipologicamente e
architeltonicamente nell'organismo editizio originario (con particolare riguardo alle parti
esteme coperte con tettoie precarie, baraccamenti, ecc.). In caso di difficile e/o controversa
individuazione della incongruità della alterazione e della carente integrazione tipologica e
architettonica, il parere è affidato alla commissione Edilizia. La superficie utile dei volumi
incongrui ma legittimi da eliminarsi in relazione alla corretta metodotogia di intervento, può
essere recuperata, con un intervento di ampliamento, a condizione che ciò non pregiudichi i
complessivi valori ambientali ed architettonici dell'intero insediamento.
E' ammessa la creazione di nuove unità immobiliari alle seguenti condizioni:
l) Siano reperite le aree per parcheggi privati ai sensi della L.122/89 s.m.i , in ogni caso sia

gatantito almeno un posto auto per unità abitativa.
2) Esista, o sia possibile realizzxe, idoneo accesso indipendente da via o piazza pubblica.
3) Sia collegata od allacciabile alla rete infrastrutturale comunale.
4) Sia dotata o dotabile degli standard definiti all'articolo n.11 delle presenti norme.
In queste zone è sempre ammessa la monetizzazione di aree per servizi.
In tal caso tali superfici potranno essere utilizzate quali accessori o pertinenze dell,edificio
principale ed essere recuperate per ampliamenti di edifici residenziali esistenti che sono
comunque in grado di garantire gli standard urbanistici prescritti.
Non sono ammessi mutamenti di destinazioni d'uso di autorimesse esistenti salvo che non
venga recuperata pari superficie in locali interrati o seminterrati.
Nel caso di ricostruzioni di edifici il Comune può richiedere arretramenti rispetto ai fili di
fabbricazione prescritti per consentire l'apertura di nuove strade o l'ampliamento di quelle
esistenti.
Sugli edilìci in cui sono insediate attività produttive non compatibili con le norme della zona
ed in quelli indicati nella cartografia di piano con il simbolo "X" sono ammessi interventi
di manutenzione straordinaria, di risanamento conservativo e restauro; gli adeguamenti
igienico sanitari potrarulo essere realizzati all'intemo del volume edificato, non sono
ammessi incrementi delle superfici produttive. Nel caso di modificazioni d'uso compatibile
con le norme di zona sono ammessi tutti gli atri tipi di interventi edilizi previsti per I'area
normativa.

7. Edifici isolati a carattere religioso, ville storiche e cascine sono individuate nella cartografia di
P.R.C.C. elaborato {ai sensi dell'art. 24 della L.R. n. 56/77 s.m.i .

a) Gli interventi consentiti sono quelli di cui alle Iettere a), b), c) dell'articolo n.3 del D.p.R.6
giugno 2001 n.380 s.m.i ogni intervento edilizio deve comportare l'eliminazione delle
opere provvisionali e superfetazioni presenti, ecc.

b) In caso di interventi di ampliamento di strade e/o di costruzione di nuove sedi viarie si dovrà
prevedere la conservazione ed il restauro dei piloni votivi (edicole) ed altri manufatti antichi
o tradizionali esistenti owero lo spostamento conservativo, ai margini della nuova sede
stradale che potrà awenire solo in presenza di adeguate cautele operative atte a garantime la ri

(t
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conservazione,
c) Nelle ville e cascine storiche sono consentite le seguenti destinazioni d'uso:

cl) residenziale agricolo
c2) attività rurali
c3) turistico - ricettivo

d) E, ammessa I'installazione di attrezzature temporanee per manifestazioni di interesse

pubbtico per i[ periodo strettamente necessario allo svolgimento dell'evento'

8. Corrispondenza con la tavola n.4

a) Gli edilìci conaassegnati nella tavola n.4 con il simbolo Eil e/o con il retino

soggetti ai disposti di cui al comma 3 lettera b)

b) GIi edifici contrassegnati nella tavola n.4 con il retino
cui al comma 3 lettera c)

sono soggetti ai disposti di

sono

c) Gli edifici contrassegoati nella tavola n.4 con il retino
cui al comma 3 lettera d)

d) Gli edifici contrassegnati nella tavola n.4 con il retino
di cui al comma 3 lettera e)

c) Gli edifici contassegnati nella tavola n.4 con il retino
di cui al comma 3 lettera f)

ilillltill sono soggetti ai disposti di

mr"ro soggetti ai disposti

sono soggetti ai disposti

\-à
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PIEMONTE

Dirèzione PRoGRAMMAZT.NE 
'rRATEGrcA, 

polrrcHE TERRrroRrALr ED EDrLrzrA

Settore Valutazione di piani e programmi

DETERMINAZTONE NUMERO: 5.?3

CodicaDirezione: DB0EOO

Legislatura: 10

DEL: J6 o1 zdq
Codice Setlore: DBOB0S

Anno: 2014

Oggetto

Premesso che:

Dato atto che:

ll Piano nella versione definitiva è stato adottato con D.C.C. n.42 del 1 8.12.2012 eprovveduto all'invio alla Regione della documentazione ove à pervenuta in dataseguito dell'inviq degli atti integrativi con DCC n. 'l 3 delcompetente Settore Attività di support o al Processo di de lega per il Governo de
e dalla data 04 0 2013,

Procedura di Valutazione Anibientare skategica - Fase di varutazione. c)n.20o1*acÉ - D.r$.03.04.2006, n. 1s2, pané , - D-c R. 12_8ssì d"r ds.òà.àda. C;;"; dl;;;r;;?àj _ Nr*"P.R.G.C. L.R. n. 5U1977 e s.m.i. pratica 
". 

eàOìia. 
-''- ---'

le previsioni contenute nè a 
-D 

G_R. 12_g931. d_el_9 giugno 2OOg recants i primi indirizzioperativi per l'applicazione delle procedure oi vnS iiJivìauano Ia Regione quale Autoritàcompetente in materia ambi€nrale preposta 
"t 

p.""Ji,,ànìo, or vesin qìlnà d;ii;deputato atl'emissione deil,ato conciusivo det pà";A;;;;;;, approvazione det piano;
la Regione svorge re sue funzioni di.Autorita competente per ra VAS tramitE 

'oroano
Tecnico regionate VAS istiruito ai ."n"i a"it;art. ia"iÉiil-lorgO,

deto organo Tecnico regionare, p^er i procedimenti di VAS degri strumenti urbanistici, ècomposto di norma dar seftore compalibir*a nmuÈniaÈ e procedure integrate deraDirezion. Ambiente e dar seftore v.rrì.ii"." 'Éiàrì"'à 
erogrr.ri dera DirezionaProgrammazione srraresica, politiche T";;il;;iJi";'-É;itilia, cne ha assunro eftresr raprevista responsabilita del procedimento.

Il processo di vAS è iniziato con ra fase di specificazione dei contenuti der Rapporto Ambientareattraverso 
'invio, 

da parte der comune ai 'arìi".* 
là-òocumento i"."i",I'pr"ii.i""r" p*espletare ta fase di consurtazione dei soggetti il;;;;"ì;; in materia ambientare;

il Comune ha
1103.2013. A
21 05.20'13, it

I Territorio harìtenuto la pratica completa e procedibil

t,

{

adottati dal Comune



La Regiona, in qualilà di autorità competente per la vAS tenuta ad esprimere il parere motivato, ha

attivat6 t'istiuttoiia dell'organo Tecnico regionala e ha indetto una riunione in dala 24'07 '2o14 con

il-ò;;rr; e i professiànisti incaricati con la presenza della Direzione Agricollura-Settore

Àg;;;itrr" sostJniUit. e infrastrutture irrigue e del Settore progettazioné, assistenza,

copianificazione della provincia di Torino;

Ai fini dell,espressione del parere motivato Ia Relazione dell'organo _Tecnico Regionale. allegata

a a iresente'Aeterminazione è stata predisposta. con il. contributo del Nucleo centrale dell'Organo

iecnico Regionale - Settore Compatibililà ambientale e Procedure integrate della .Direzione
A;li."t" (n-ota prot. n. ttotaòÉtb.o2 del o2.o9.2o14, Perv€nuta in data 02.09 2014) - e del

s'"tt"i"'-eiiiiàtùa sostenibile e tnfrastrutture inigue della Direzione Agricoltura (nota

prot.n.13503/DB11.21 del 05.08.2014, Pervenula in data 06'08 2014);

considerate lE risultanze dell'istruttoria dell'organo Tecnico Regionale, ai fini di prevenire, miligare

"-"oÀp"n."r" 
i potenziali effetti significaiivi che l'attuazione del Piano potrebbe averg

iutruÀÉiente e suf patrimonio culturalà, si ritieng che l'Autorità Proponente debba aPportare

modifiche e/o integrazioni al Piano;

Ritenuto necessario che l'Autorilà proponente faccia proprie la osservazioni e prescrizioni riportata

nella Rèlazione dell'Organo Tecnico Regionale per la VAS, parte inlegrante della presente

Determinazione;

Tutto ciò premesso, in accordo con il Nucleo centrale dell'organo Tecnico Regionale,

Dir.E9!99 Sett.DB0805 Segue Testo Determinazione Numero b23 ten"dA)L Pasina 2

IL DIRIGENTE

visti:
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152;
- la DeliberazionE di Giunta Regionale 9 giugno 2008 n. 12-8931;
- Ia Legge Regionale 28 luglio 2008 n. 23;
- la Determinazione Dirigenziale n. 495 del 30/09/2009;

esaminati gli strumenti di programmazione e pianificazione sovraordinata riferitl al territorio

comunale oggetto di valutazione,

Per le motivazioni di cui alla premessa

1, di esprimere, in qualita di autorità compelente pef la vAS, parer€ motivato contenente
precise indicazioni, cosi come specificate nella Relazione dell'organo Tecnico Regionale,

allegata al presente prowedimento quale pa(e integrante;

2. di ritenere necessario che I'Autorita procedente, al fine di superars Ie criticità ambientali

evidenziate dal.processo di valutazione, provveda alla revisione del Piano Secondo qUanto

srabilito all'art. '15 comma 2 del D,Lgs. 15212006 e s.m.i. e cosl come indicato e richiesto

nel presente provvedimento;

3. di trasmettere al comune di Buriasco e al settore Progettazione, Assistenza,

Copranificazione della Provincia di Torino copia del presente provvedimento per quanto di

competenza;

i
q

'fl rll JRfASCo 47 1() i5B-413184

DETERMINA
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Dir.DB0800 sett.DB0805 segue Tesro Determinazione Numero Qj t anno"lo)( eagina 3

4 di demandare al comune I'espletamento delle pubblicazioni previste dalla normativavigenre, utirizzando, ove possibire, gri srrumenti rCr-.ì rni aerra ti"ip"ieì.a àìJtt"'i,"".. .disposizion6 della documentazione-al pubblico;

5 di stabilire che degli esiti del.presente prowedimento sia dara menzione nei successivi attidi adozione e approvazione del piano;

6 di disporre che del presente prowedimento sia data comunicazione ai soggetti consultati,nonché sia pubblicato sul sito web della Regione pie.monte.

Awerso il presente prowedimento è ammesso ricorso afle Autorità competenti secondo ralegislazione vigente.

La presente determinazione sara pubbricata sur Boflettino ufficiare defla Regione piemonte aisensi dell'art. 61 dello Statuto ed ai sensi dell,art. S d"iÉ i.R. zztil},lo_

si dispone che la presente Determinazjone sia pubblicata ai sensi dell,art.23 del D.lgs.33/2013 sulsito della Regione piemonte, sezione "Amministiazione tr-sparenta,,.

ll Responsabile del
dell'Organo rco

edimento
le per la VAS

NCO

sto

,n

Diretlore
ng.L Dezzani

rD BtJRtASCO .17 1O 758.41j184 &
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Direzione Programmozione Slrotegica, politiche Te itoriqli ed Etlitizia
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Seltore Yalutazione di Pidni e programml
v a lutaz io ne. p i an i pr og@ e gi one. p i e n ont e. i t

ffi

Allegato

Prot. lnt. n. 108/DB0O.0S del 25.09.20.t4
Ri[ a nota prot. n. 2SO9 /OB0B del 24.01.20i3
Class. 1 1.90.pRowO 22BnoMA. 1

oggetto: Procedura di vahrtazione Ambrentale strategrca (VAS) - Fase di varutazion€
Dk.zOO.il42tCE_ D.Lgs. n. 152t2006_ D.c.R.ì2-s931 det 09.06.2008
Comuno dl Buriasco (TO)- Nuovo pRGC
L.R. 56/77 e s.m.i. - pratica n. 830114

12111!zl"- -u'organa tecnico regionaré per ta vAs fìnatìzzata alr,espressìone delPARERÉ MOTIVATO

1. PREMESSA

La presente relazione è r'esito del ravoro istruttorio svorto dafl,organo Tecnico regionare aifini. dell'espressione der "parere motivato' dela Regione in Àeriro 
"rra 

proltiri"- àivalutazione Ambientale strategica rerativa ar nroro piéc a"r comune di Buriasco.
La Regione, in quanto amministrazione. 

-competente a['approvazione der piano, svorge resue 
fu11i9n1 di autor*à pr"po^:!1 ara VAS tiamite i'orgàil recnico regionare,'rsrituio aisensi dell'art. 7 de a L.R. n. 40/98.

l'9's3lo Tecnico regionare per ra VAS dei piani urbanistici comunari é di norma formatodalla Direzione Ambiente e da[a D-irezione p.girr;;ioì" strategica, poritiche Territoriaried Edilizia, che ha assunto attresi la responsabiità J"ipio""uir"nfo ai vnS.
I riferimenti normativi per ra definizione defle procedure derivano dafl,appricazione de ,art.
2O.detta L.R. 4otsl'Disposizìoni concementi'ta coàpàiiiita amtientail'" t"-pàià*"'àtvalutazione", disciprinato dala D.G.R. n. 12-6931 ui 69.òè.zooe a."grito alii"nrr"ià ilvigore del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Ai. fini dell'espletamenro defla Fase di specificazione dei contenuti der Rapporto Ambientarerelativa al nuovo PRGC ir comune ira predrsposto 
" 

-ii.rr""=o 
(nota prot.n. 803 der27.02.2O1O) il Documento Tecnico pretimin"re (ofnl; ia'Regione ptèràrÀ-in qr"f,ta jiorR per ra VAS. si é esDressa con un proprio contributo (nora n.243g4loB0g05 der15.06.201O).

successivamente 
'Amministra'ione 

comunare, con nota prot.n.gog de[,11.03.2013(prot.n.7051/D808 de '11.03.?013) ha rrasmesso ii-prog.iio definitivo controdedotto dernuovo PRGC e adottato con DCC n.42 der 1g.12.20t z, tri.À"ttunoo successivamenle connota_n.1829 det 01.0G.20i3 (prot.n.15166/DBoA aet b+.òè.Zot3) re integ;i;; ;;,;;con DCC n. 13 del 21.05.20i3

/fi
6§ ffi
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La documentazione di piano, a seguito di una formale verifica da parte del competente
Settore Attivita di supporto al processo di delega per il governo del territorio, à stata ritenuta

completa e resa procedibile per l'istruttoria in data 04'06'20'13.

Ai fini dell'ishuttoria del progetto definitivo è stata convocata una riunione dell'oTR per la
VAS in data 24.A7.2014 con il Comune, i professionisti incaricati e con la presenza della
Direzione Agricoltura - Settore Agricoltura sostenibila e infrastrutture irrigue e il Setlore
progettazione, assistenza, copianificazione della provincia di Torino, al fine di condividere le

considerazioni ambientali attinenti le previsioni di piano.

La presente relazione è stata predisposta con il mnkibuto del Nuc/eo Centrah dell'Organo

Tdnico regionale - Direzione Ambiente - Settore Compatibilita Ambientale e Procedure lntegrate,

nota prot.i. 11018/D810.02 del 02.09.2014, predisposta in collaborazione con i settori della

Direzione Ambiente interessati, e con il mntributo del Settore Agricoltura sostenibile e

infrastrutlure inigue della Direzione Agricoltura con nota prot. n. 13503/D811.21 de|05.08.2014.

2. PRINCIPALI OBIETTIVI DEL PIANO

ll nuovo piano regolatore è stato elaborato secondo i seguenti principali obiettivi e criteri:
- conseruar€ il carattere agricolo del paese e del suo territorio
- mantenere un buon livello di servizi e di 'vivibilità' del paese
- recuperale e completar€ funzionalmente i nuclei urbano/rurali minori;
- salvaguardara il territorio agricolo evitando il "consumo'di suoli fertili;
- regolàre lo sviluppo urbano in modo da evitare traumatiche fratture estetico-ambientali tra
il costruito esistente ed il n-uovo;
- collocare le nuove aree résiden;-iali in prossimità del nucleo urbano;
- recuperare il patrimonio edilizio esistente con particolare attenzione agli edifici rurali

dimessi e non più utilizzati nel capoluogo e gli edifici più fatiscenti del centro storico;
- dotare tutto il territorio antropizzato dellE necessarié infrastrutture ove carenti o mancantii
- escludere la previsioni di nuovi insediamenti produttivi (artigianali, industriali o

commerciali) ampliando, ove possibile, alcune delle esistenti aree produttive.

- messa in sicurezza del territorio dal rischio idrogeologico;
- favorire uno sviluppo residenziale sostenibile rispettoso del valore dei suoli, delle
peculiarita agricole del territorio e del valore architettonico ed ambientale del tessuto
dell'edificato antico;
- tutela e valorizzazione degli ambiti storici rilevanti;
- verifica del sistema della viabilità e razionalizzazione e miglioramento dgl sistema della

mobililà nel territorio comunale differenziandolo a seconda degli usi e dell'importanza;
- promozioni di azioni tese a sviluppare le attività produttive e artigianali in termini
quantitativi e qualitativi in un quadro di sostenibilità ambientale;
-' promozioni di azioni tese a sviluppare le attivita commerciali e terziarie in termini
q uantitativi e qualitativi;
- conservazione e valotizzazione dei valori paesaggistici e ambientali del territorio
comunale.

nte d

1

ll
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ln relazione agli aspetti valutativi di VAS r guanlo attiene gli interventi assoggetlati aSUE si ricorda quanto contenuto al c.7 dell'art.40 della N.1.R.56/77 e conseguentementeI'opportunità di definire ..'Itasselto localizzativo delle nuove previsioni e delle nuovedotazioni tenitoriali, gli indici di edificabilità. gli usi ammessi e i cotltenuti pl anovolu m etrici,

3. ASPETTI GENERALT E METODOLOGICI
La documentazione, cosi come predispostl da['Autorità proponente, fornisce re indicazioni
:*iTr:! secondo a quanto pievistoda*Ar. vr oài o-.ris. 152t2006 e dara DGR n. 12-8931 del g giugno 2OOE.
ll Rapporto ambientale è comprensivo della sintesi non tecnica, delle descrizioni dellemisur. previste per ir piano di monitoraggio 

"o 
À 

"c"o.p"gnato 
dafla Rerazione che, infunzione di supporto a a stesura aerjbicniarazionà' ji sinresi da part€ dellAutoritàcompetente, descrive come ir processo ai varuiaii'one ,ibi" influito sufla formazione derPiano.

Per. quanto riguarda l'analisi del conlesto ambientale e degli effetti sul territorio derivanlidall'attuazione der piano, rispeflo a quanto trattato Él oocumento di specaricazione, il RApresenta intesrazioni relativamente ài temi rerativi a: ieià ecotogica, irirr*iirttìià,-lttiriiaindustriali, risorsa suoro, evoruzione oerIamuienie'senzìl,atruazione der piano, ma risulracarente l'aspetto rerativo afia varutazione aerte atiernitive, descritte in maniera mortosintetica, senza un'effettiva analisi varutativa. r" s."àràr. sii approfondimenti effettuati nonpresentano il dettagrio rirenuto opportuno in fase ài varutazione del pro".airenio aì'vis. 
-'

Coerenza esterna
L'analisi di coerenza esterna è stata condotta con riferimento agli strumenti di pianificazionesovraordinata der piano Terrnoriare Regionare_(prRi, 

"i" 
nÈi .6nr.nii J.ir".-À.'i;irilàr1997 e sia der nuovo prR aoprovato òon D.c,n. i.'.2n-is713der 21 rugrio 2011, piano

Paesaggistico Regionare lppR) e piano T"rriiori"ì"'ii òiiriin",,"nto provinciare.
A lal proposito fanarisi di coerenza esterna è stata condotta anche con riferimento aiprincipali Piani settoriali quali:
- Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell,aria;- Piano regionale Gestione Rifiuti:
- Piano direuore della Risorse idriche;
- Piano regionale delle aree protette;
- Piano di sviluppo rurals
- Documento di programmazione regionare strategico -operativa (Dpso) 2007 12013.
Relativamente afl'anarisi dei dati demografici, ir Rapporto Ambientare ed I documenti diPiano fanno riferimento a,a siruazionà d;"òr;il;l;ì z01o 

" non presentano datiaggiornati' sarebbe stato anche 
.opporruno "tr"nìà- i.r-n approronaimento dele anarisidemografiche di rivelo comunare 

.rispetto "rr" 
pr"ri"roni dì tiveflo provinciare e regionare, inmodo tale da evitare un sovradimension"mànio a"t' eiano rispetto are reari tendenzedemografiche di lenta crescita_

Coerenza interna
ll documenro di RA ilrustra |anarisi di coerenza interna che evidenzìa gri obiettivi prefissatidalle.azioni e. dafle scerte di piano attravers-6;É;;;rtive che evidenziano re azionlche il piano stabirisca prioritariamente e re azioni cne comportano un possibire consumo dirisorse,. in particolare di suolo, e le azioni *rt" , fàrorià lliuatita editizia e ta sostenibititàambientale.

Strumentl urban st ci esecutM

condizioni di sostenibitità
e coslrultivi degli interventi, dettando i timiti e le

l, ì,-l ì;t ì ,lt lì
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ambientale delle trasformazioni previste.", icordando che a sensi del comma 6 dell'ai.l2
del D.Lgs.15A06 e s.m.i. "La verif'rca di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a
modifiche a piani e programmi owero a strumenti attuativi di piani a programni già
solloposll posttlra monte alla veriiica di assoggettabilità di cui all'art.l2 o alla VAS di cui agli
afticoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull'ambiente cha non s,ano stali
precedentemente considerati dagli strumentì normativamente savraordinati".

Piano dl Monitoraggio
ll Piano di monitoraggio contieng gli indicatori per valutare gli effetti ambientali derivanti
dall'attuazione del P.R.G.C. e il raggiungimento degli obiettivi prefissati; relativamente agli
indicatoti selezionati sara opportuno verificarne Ia periodicità del monitoraggio in base
all'effettiva disponibilità del dato.
ll controllo degli effetti ambientali significativi, è finalizzato alla verifica del raggiungimento
degti obietlivi di sostenibilità ambientale prefissati e alla lempestiva individuazione di
eventuali effetli negativi imprevisti, per la conseguente adozione di misure correttive.

Si ricorda, che il programma di monitoraggio deve individuare le risorse, le responsabilità e
i ruoli e definisce tempi e modalità di attuazione di quanto previsto e deve essere un
fascicolo autonomo dal Rapporto ambientale.

Si propone di seguito un ulleriore indicatore relativo alle problematiche legate al consumo
. di suolo reversibile, che fa riferimento alle metodologie individuate dalla Regione Pìemonte
:\ nel già citato documento "Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte', all'indirizzo
:j htlp://wwr,v. regione. piemonte.iusiyargomenti/pianifica/pianifica/documentazione.htm.
)i

tNDlcE Dl coNsuMo Dl suolo REVERSIBiLE (CSR)

CSR = (Scr/Str)x100
Scr = Superfcie consumata in modo revffsibile (ha)

Slr = Super,icie terriloriale di riferimento (ha)

Descrizione

Consumo dovuto alla superficie consumata in modo reversibile (somma
delle superfici di cave, parchi urbaoi, impianti sportivi e lecnici etc.) dato
dal rappo(o tra la superficie consumata in modo reversibile e la
superficie tenitoriale di riferimento, moltiplicato pere '100

Unità dl misura Percenluale

Commento
Consente di valutare la I'area consumata in modo reve.sibile (cave,
parchi urbani, impìanti sportivi e tecnici etc.) all'intemo di un dato
territorio

Per quanto riguarda invece rl tema della perceziona del paesaggio devono essers
individuati, su apposita cartogra{ia allegata al piano di monitoraggio, alcuni punti di
osservazione particolarmente significativi, sia in termini di valore (presenza di elementi
peculiari, complessità della scena paesaggistica, ampiezza e profondità del campo visivo,
intervisibilità, ...), sia di vulnerabilità visiva. Da tali punti dovrà essere possibile valutare le
ricadute derivanti dall'atluazione del piano sul livello di organizzazione del paesaggio e
quindi sulla sua qualità scenica.

A tale scopo rl monitoraggio dovrà avvalersi di rilievi fotografici, alla data attuale, realizzati
Cai punti di osservazione individua ulla cartografia e tali rilievi fotografici dovranno e

te di Settoreii ln
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ripetuti in tempi successivi .-rlF gr,:: diun cronoprogramma definito, al fine di controllare,attraverso un confronto visivo, I'effeniva ri.ono".iÉliitàili'irogni.
lrisultati der monitoraggio dovranno essere trasmessi, con cadenza annuare, enrro ir mesedi gennaio, ara Direzione programmazione skategica, i,àii.#" r"ìrrt"rirÉ;i'Éii,llli'ià,via tetematica al,indirizzo m"i[ ,arui"zJone]pì;;iil;ia6i;ne.premonte.it.

4. SINTESI DELLE AZIONI Dl PIANO CON EFFETTI AMB'ENTALI SIGNIFICATIVI
con riferimento a[a tioorooia dele azioni previste si ritiene che iprincipari effetti deriventidall'attuazione dere oreùsioni aa 

-pi"n,i 
.o"o- ,ràtà,ì,,*t" riconducibiri a pressioniantropiche e aile attivira connesse agli'usi resiaén-ziji!'piàirttiri.

Dalla documentazione analizzala. 
"T:rS9 che, dal punto di vista degli effetti sull,ambientegli intervenri pitr rirevanti orevisti dar [i"n" iiJiJril"ààre t,indiviuuazione di .r"" o"*-lX destinazione resroenziate inaiviJr"t"-Ji,i'i" I*" "", e ,,c, ed in parricorare re

- 
91,zona a ridosso del centro abitato;

; .. C3: località Appendini area attualmente adibila a orato.Inoltrè, nonostante nel Rapporto 
".ulèni"È.ioii;#;#;"" sono previste nuove aree diespansione produttive ma escrusivament" r'inJiriir"rlon-e' oi aree per gri ampriamenti ecompletamenti produttivi esisrenti di 

"ri"na. 
gìJin.';;ié,'inoividuati con sigra ,,D,,, destanopadicolare interesse le seguenti previsioni:- uc4: compJetamento di area in.lushiale produttiva esistente ubicata su terreni di llclasse di capacità d,uso del suolo (G.O.R);- DcS: ampriamento attività turistico iicettiva esistente ubicata su terreni di , crasse dicapacità d'uso del suolo (Cascinetta).- Dcl - Dc2: ex edifici oroduttivi dismessi destinati ar recupero dere attività esistenrida tilocarizzaÉ' per i quari ao"1n1g essere subordinati ara procedura di bonifica dei siti e

:I:nH:i,J::ll"#,:,,:';[T:: ù;;;i"-;;;ià'*,1,lx,ion" secondo qu"nù pi",i"tà

Dalla documentazione pervenuta.si evince che Ia nuova viabirità prevista extra urbana(tangenziare) proposta nera fase.di speci,cazionl io"i.lrt, confermara negri eraborati dipiano in quanto produceva effe*i. ne'gadi;il;#[:ì; particorare consumo ai suotJagricolo di ottima capacità di uso del *"r", rràrr""i".iin"'o"l territorio e interferenza concorridoi ecorogrci presenti ner comune, ma in particoraie per ra tutera e sarvaguardia derearee di " steppinq Srones, e ta."zona ai rip"jjl_àiià 
" "lilra oi eurirsco,,.Pertanto te operE previste sula viaorrita "cJmrinaÉ'*""rii" 

r,ottimizzazione der trafficourbano a fine del miolioramento aeÉ quàì;iilil#""il"1a reatizzazionedi rotatorie edampliamenti della viabilità esistente.

Viabilìtà.

Mitìgazioni.
ll Rapporto Ambientale a ppfofondisce le analisi delle diverse componenti ambientaliindividuando sia gli effetti positivi attesi e sia i potenziali impatti negativi signi ficativisull'ambiente per i quali sono state prevìste misure alte a ridur re e compensare tali effe tti,sono stati individu ati adeguati indicalori di monitoraggio per valutare in seguito la Ioroefficacia (vedasi cap. I sul monitora ggio), tali misure dovlanno kovare riscontroneil'articolato delle Norme Iecniche di Atuazione, al fine di renderle prescrittive.Sono state proposte opere di mitigazione e compensazione per i principali interventi da

nuove costruzioni nelle aree
realizzare nel territor io di cui si evidenziano le seguenti: per le

l'r!ton i,li li
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di espansione mediante SUE vengono ,propo--ste.tecnologre-Yolle - 
a.l risparmio energetico

dimostrando oi sooaistarà aimeno- ir eo v" (20% Pq i ÈdR) dEl fabbisogn-o energetico

attraverso I'utilizzo di tonii rinnovabili in aggiunta a quanto gia previsto dalle normativ€

vigenti e viene proposta llinr"ri"nz" idrauliàJ con la costruzione di vasche di laminazione,

ràcolta acqua piovana, permeabilità dei suoli'

Compensazionl --r1 ----:-.^^.i ^-rÀ èièrè6.
PerlacompensazioneambientaleVengonoprevistiintervenliconsistentinellasistemazione
,irti riù"|i" , giarain;o;ti;rea aipropiietà comunale sita in prossimita del rorrente

Lemina.
LesoPradescrittecompensazioniambienlali.individuatenelRapportoAmbientaleper
compensare gti effetti nJs;iirilii"r"r.ibili.dovuti a a realizzazione degli inteNenti previsti

;;i 'pi;;.; cÉn particotaie riferimento at consumo di suolo, vista la dimensione non

trascurabile degli interveniiìi natura residenziale e produttivo/commerciale, non trovano del

tutto riscontro nettE norÀe tecniche di attuazione che dovranno esser€ integrate con

.i"-"incn. moa"lita di intervento in un capitolo 'ambientale' definito'

Proceduta di vlA' 
li vlA introdotte con il d'l' 

^' 
g1t2o14

in merito alle recenti modifiche normative in materia d
i:òiii"i"ii,*i urg"nti iài" i seftore agticolo, ta tu.teta ambientale e l'efficientamento

i "ril.ù* a.il;ditizia' ;oE,stia à uniersitaria, it rilancio e to svituppo delle imprese, il

,l'' ;:;;;J;i;;rto aei cosu iraiianti sulte tarirfe etettiche' nonché per la definizione immediata

/ i'ii"iinàrtt dàrir.rii juii"-noii"tiva europea", sì ricorda che I'art' 15 del predetto d'l'

' ;;";;;i;;;;;;".ento àerre sogtie dimensionati ch3 tirnitano il campo di applicazione della

disciplina delta vlA p"r-;;;;àt"ù àe16 categorie progettuali elencate nell'allegato lv al

òlòJ. rszzooo e, con"eiuemLmenre, negti a[egari Bl, 82 e 83 alla Lr. 40/1998.

ln fase attuativa sar3 
-q=;ili 

necessaria veri{ììare eventuali interventi che potrebbero

espletare ìa procedura 'Ji vlA, fattB salve eventuali modifiche normative in fasa di

conversione in legge i"ì a.r. 1,. g112o14, per gli interventi di caratlere commerciale

eventualmenle contemplati nella variante'

S.ANALISIoELLEAzIoNIDIPIANoEVALUTAZIoNEDEGLIEFFETTIAMEIENT,ALI.

si segnalano i principali elementi ambientali riscontrabili sul telritorio comunale da tenere in

pàrtÉ""fri" .on'.iaeràzione, ie principali criticit6 riscontrate relativament€ alle previsioni del

. Irtrà Fncc,, non"he àì!ìrnà 'indicazioni per modificare e/o integrare le Norm€ tecniche di

attuazione ai fini di una maggior sostenibilità ambientale del Piano'

Biodiversità e rcla ecologica
tn

Gli ecosistemi naturali Presenti nel territorìo del comune di Buriasco sono rappresentati
la

paÉicolare dal torrente Lemina e dal reticolo idrografico minore, i quali favoriscono

nservazione di sPecie vegetal i autoctone ed il sistema di conidoi ecologici favorevoli allo

sviluppo della flora e della fauna tipica locale.
a dei corridoi ecologici, ma si ritieneLeprevisioni non interferiscono con il sistem

auspicabile l'imPlementazione della rete ecolog ica locale attraverso interventi, ancha in

porzioni di territorio non ìimitrofe alle Previsioni, finalizzati a garantire la connettività

ecologica tra le diverse aree caratterizzate da naturalità presenti sul territorio comunale

(come per altro Previsto nel Rapporto Ambientale)

A tal proposito, non si riscontra nelle Norme tecni che di altuazions allegatB alla variante di

Piano prescrizìoni o disposrzlonr c e disc

L.,:.
salvaguardi

iplinano l'implementazione della rete ecologica o

o

d

di misure atte alla loro
ii

la.

l,,l,tl il {)
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L'area C2 collocala nella zona Al del nucleo storico appare critica dal punto di vistadell'inserimento paesaggistico e in relazione alla salvaguardia dei lineamenti architettonicidi valore presenti sulI'area, in quanto in prossimità di preesistenze di valore storico edell'apprezzamento visuale potrebbero essere compromessi, con particolare rrferimento

Pertanto si ritiene opportuno che quanlo sopra descritto trovi riscontro e sia disciplinato conappositi articori di integrazione nélre Norme Tecniche Ji-attuazione ritoro ù;iÉscìizonroperatlve'.

Consumo di suolo
Dall'anelisi derle previsioni di piano si evidenzia ra notavore dimensione degri interventiprevisti, in contraddizione con uno d.eg.ri oblettivi pr"rr"ii aa piano di "."rrIgr"id; ilterritorio agricolo evitando il ,,consumo,, ji suoli fertili;.
ln particolare, considerato ir consumo di suoro su aree ancora ribere nonché potenziarmentevolano per urteriori futuri insediamenti, sr evuàniLno- come maggiormente critich€ reseguenti previsioni di piano:
- il completamento defla area.c3 in rocarita Appendini, altuarmente adibita a prato di terrenidi ll classe di capacità d,uso del suolo;- I'ampliamento produrtivo DC4 quare compretamento di area industriale produttivaesistente ubicata su terreni di ll classe oi capacitJO;uso àlt .uoto (c.O.R.).A tal proposito si ricorda come, orke agri àsietti regatiàira proauttivta agricora, ir suolo,risorsa non rinnovabire, fornisce import-anti ùniioniàcorogicc- ambientari-, ir"t qir"ii'nmantenimento delra biodiversità e defla continuiti ecorogica anche in ambito uibano,l'effefto firtro e tampone nei 

.confronti oegri inquinanti 
-ii 

mantenrmenì; G; ;i.riilidrogeologici, la regorazione del microcrima ,iriiigiii";'à"i cambiamenti crimatici.
Alla luce di tari considerazioni, .viste anché te previsioni di are6 residenziari dicompletamento, si chiede di verificare re 

"ff"tfivJ' 
.sigenzé insediative in terminidimensionali e localizzativi.

Aree residenziali
La riconsiderazione defle previsioni residenziari di nuovo impianto, dovra essere svortaanche rispetto a ile tendenze demografi che conrrontaie's-ra1 tiietto càmìnate,;ffi #É';regionale, ar fine di non determiiare ,n .orr"oìrÉn"Li"r"nto der piano, evitare rosfrangiamento urbano ai margini derabita" L t""àr""i"ai auuanaonà e' i"g*u'à-oipalrimonio abitativo esistente-,.Èertanto si auspica É 

"on.ià.r".ione di possibiri arternativeche,prediligano il recupero defl'edificato 
""i"iàiiàln-rJo- ia limitare Iurteriore consumo disuolo,

-. tl"l": cl marginaré a['abitato, rimitrofa afla fascia Ara ,,di rispetto ambientare a tuteradeila futura espansione urbana', cosi oennita ààriàrt.s1'àire Nan, e confinante con re zone83 e 88 di ristrutturazione e compretamento, fr"rtlrti.a-soggetta a piano di ,.""ro"rolTale area pare essere ambientarmente 
"iti."- "on 

rir"riilento ara rocarizzazione ed arconsumo di suoro in quanto interessa parte di una ,""i" ,i"" agricora verso nord-ovest, ese edificata, costituirebb. una progressiva 
""p"n.ionà 

-d"l -costruito ; ; . ;;paesaggistico attualmente libero.
si chiede di varutare ir ridimensionamento defia totarita defl,estension€ tare da ev areprocessi di dispersione insediativa.in atto sur tenitorio, ,.r"niàenoo ,n 

"ppr"àrair"ito !rìcontesto d'inserimento paesaggistico e varutando 
"rc""s.iràr"nt. una progettazione piuart'cotata e megrio raccordata con ir tessuto ,"tr,,l., ,Li'ri.ààdo artresi ri *Éà.-r, à""-griobiettivi di tutela e di valorizzazione ael paesalgìo.'

\

alla prasenza della porta urbana storice e della piazza Gonnet.

l''r!rrìil ,' ,lr I ì
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Si chiede di valutare I'eliminazione della previsione quale area residenziale in favore di usi
pubblici a verde a corredo delle emergenze monumentali.

Arce prcduttlve
ll nuovo piano prevede alcune aree produttive di completamento di impianti gia esistenti
che necessilano di recupero e riqualificazione (le zone Dc1 e Dc2) e la predisposizione di
aree di completamento di impianti industriali come le zone Dc3, Dc4 (area GOR) e Dc7 e la
zona DcS a destinazion€ alberghiera.
Sono tutte are6 di vaste dimensioni ubicata lungo arteria di scorrimento veicolare intenso:
su Via Circonvallazione l'area Dc2, su Strada Prov.le n.158 le aree Dc'l 6 Dc3 e su Strada
Prov.l€ n.160 le aree Dc4 e Dcs.
Pur nella considerazione che sono aree di completamento, si evidenzia la necessità di
contenere il più possibile ilivelli di frammentazione ecologico-ambientele e paesaggistica
del tenitorio comunale e la frammenlarietà visiva dell'insieme, garantendo al contempo il
ridisegno unitario e il compaftamento della morfologia dei margini dei vasti insediamenti
urbani e periurbani.
ln parlicolare per I'area Dc4, sia valutato approfonditamente l'ampliamento previsto nella parte
sud dell'area stessa che genererebbe un'interruzions della continuità d€l tessuto
paesaggistico agricolo attualmente libero. ln tal senso siano previste misure di mitigazione
capaci di attenuare le ricadute degli interventl edificatori in relazione alle caratteristiche del
contesto paesaggistico inleressato.

Si specifica inoltre che la destinazione d'uso turistico- ricettiva dell'area Dcs (Gasclnetta)
non trova corretta corrispondenza con la zonizzazione prevista per insediamenti produttivi;
pertanto tenuto conto delle caratteristiche dell'area si ritiene opportuna l'lndividuazione di
opportuno misure. di mitigaziona finalizzate a garantire un corretto inserimento
paesaggistico degli interventi, nonché la valorizzazions e Ia riqualificazione del contesto
con attenzione al sistema di accessi e della viabilità interna ai lotti, tenendo anche cdnto
della zona produttiva limitrofa Dc4.

Al fine di prevenire, mitigare i potenziali effetti significativi che l'aftuazione dei nuovi ampliamenti
produttivi potrebbero manifestare sull'ambiente a sul paesaggio, si ritiene che debbano essere
integrate Ie NdA con specifiche norme di carattere mitigativo/compensativo volte a superare
le criticità evidenziate in considerazione anche delle visuali panoramiche fruibili dalla
percorrenza viabile.

Risorse idriche
ll Comune è attraversato dal torrente Lemina, corso d'acqua inserito nel sottobacino
Sangone Chisola Lemina del Piano di gestione del distretlo idrografico del fiume Po (PdG
Po). Questo strumento di pianificazione, redatto in ottemperanza alla direttiva 2000/60/CE,
ha previsto che lo stalo ecologico buono polrà essere raggiunto oel 2021 per entrambi i

corpi idrici in cui e suddiviso il corso d'acqua, mentre lo stato chimico buono è dovuto enlro
il 2015. ln etfetti, l'analisi delle pressioni presenti sul tratlo che interessa il territorio
comunale indica uno stato di rischio per la qualità delle acque legato alla presenza di
scarichi urbani, attività agricola e prelievi idrici.
ll monitoraggro delle acque del torrente Lemina, condotto nel 201'1 a Vigone, ha confermato
che attualmente lo stato ecologico è sufficiente essendo emerse concentrazioni, sebbene
non critiche, di azoto, fosforo ed Escherichia coli che indicano impatto di origine urbano ed
agricolo. Lo stato di qualità chimica è invece assestato sul livello buono.
Tra le principali misure previste lla pianificazione regionale (PTA), confluite nel crtato
PdG Po, sono stati previsti in
Lemina e Cumranese. I

ti sul segmenlo fognario depurativo nell'area Pinerolo-

l'.rrrrr,t ll ,li
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Data ra situazion€ descritta è necessario che re Amminisrrazioni concorrano insieme apromuovere ir risanamento der.corso d acqua anche 
"ttrrr"rro 

una attenta pianificazione disviluppo territoriar€ urbana 
.ed inaustriate e migio-rà'nàl'r" quarità defle fasce riparre dertorrente Lemina e dei suoi atfluenti.

Captazionl idropotebìtì
ln riferimento all'art. 46.2 delle NTA, si ricorda che le aree di salvaguardia delle captazioniidropotabiti (art. 2s det prAr devono'es;; ;;"i";t;; 

"i "l^s à"i L?J;;;il';à;#""f". 
"15/R del 2006 in mareria oiacque destinate 

"t 
.on"uro Jrano, rn funzione dere effettivecondizioni locali di vulnerabilità e rischio.

Nel caso in esame, essendo.le captazioni idropotabili ch€ interessano il territorio comunalenon encora ridefinite, le relative aree dl salvaglardia resiano definite sulla base del criteriogeometrico ai sensi de[a normativa stataÈ i;-;fie; che si esplichi la sopra citata
iJi.":lJJ: 

di ridefinizione dere sresse. sr .rut"i" iriràì-aì modificare ed intesrare re NTA in

lnquìnamento ed eventuale 
.necessita di honiftca di sitt contaminatill recupero degli ex edifici industriari-ig.t - ;;1-neite tempistictre di rearizzazionedell'intervento, dovranno orevede.re in particorare it risZnariento aei siti industriari.si ritiengono pertanto nàcessarie_anarisi; .ilffi;latutazioni sura zona, ar fine diindividuare evenruari erementi,di contaminazione 

" "ppÀronoir. 
re possibiri interferenz. conre previsioni di piano ai fini defla varutazion. a"jri 

"il'ni "Jttiamoiente 
e ra sarute umana.Nerl'eventuarita che ir sito risutti "contaÀinaio,l".ì'r-i*ril" 

"n. 
ra normativa in mareria dibonifica prevede che i costi per ra uonm". 

-riàio 
a cadco der responsabiledett'inquinamenro, pur non esctu.dendo r" p.""iJn-ià 

"r,l'àrtr" 
.A;;i" ;;; ;;#;#;i.possa effettuare ta bonifica e rivalersi 

"rl 
*IpÀrr"lìL. "- 'si segnala inortre che 

'art.24s 
g"l o G. ìltzz;òà'à 

"...i. 
prevede che ra provincia abbiacompetenza ne,individuazione der sog!etto r".poÀ"uii.'iàra contaminazione.ciò premesso, si ritiene che re. eventuàii op"r" dr r*inà" iàrrrnno essere effettuate primadi quatsiasi intervento e che ra .r"""."ii. ÀÀrirriiià". Lrr. opere dovra tenere contodella certificazionE di awenuta oonifica ctreìevÈ'rl!i!,i"l"i"t" da parte de*a provincia.

Mitlgazioni e compansazioni ambientali
AI fine di mitigare e compensare gli affetti negativi irreversibili dovuti alla realizzazione deglirnterventi previsti dal Piano. in particolare J"i iii"rir*Àii"ar consumo di suoto, vista tadimensione non trascurabire oegti interventi-i; 

";[;;';;;"r.iare e are previsioni per reattività produttive/commerciali, nel Rapporto À.ùaìiàÉ-.""o state ;ndividuate azionispecifiche per attenuare alcune criticità ambientafi iif"iuliiqnin"atiu".rra te misure compensarive^p-fll-"i:_;il:';rrì;;;;.t" ta sesuenti mitisazioni:I'invarianza idraurica der coroo ricevente mediante ,"'r"r," oi raminazione, ra raccortadell'acqua piovana da utilizzàre per irrigazione, 
'Èpàii"àoirita 

dei suoli, ta timitazione
:;iX#,::l1J11l:ffi!*" attenendosi Jquanto.ùùm";; rirerimento noimltii,l'òt".nI
lnoltre, per le nuove costruzioni nelle aree d 'inlervento da realizzare kamite SUE e pdRvengono proposte, tecnolo gie volte al risparmto energetico dimostrando di soddisfarealmeno rispettivamente il 30 Yo ed il 200/o del fabbisogno energetico attraverso l,uhlizzo difonti rinnovabili in aggiunta a quanto già previsto dalle normative vigenti.Le sopra descritte mitigazioni e compensazioni ambientali proposte nel RapportoAmbienlale per cornpensare gli effetti negativi irreversi bili dovuti alla realizzazione degliinterventi previsti dal Piano, dovranno essere acqui inlerventonelle norme tecniche di attuazione del piano

site con specifiche modalità di

l't,.trnit tl ,ll I ì
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Nel RA sono state previste misure di mitigazioné e compensazione paesaggistico -
ambientale secondo la destinazione d'uso degli edifici (residenziale € produttiva)
prendendo alhesi ìn esame le opero stradali, il paesaggio agrario, inleso come mediazione
tra le esigenze umans e l'ambiente naturale e il sistema irriguo: per attenuare gli effetti
prodotti dalle previsloni di Piano dovrebbero essere prioritariamente orientate al
rafforzamento e al miglioramento della rele ecologica g all'incremento della biodiversità,
non necessariamente in porzioni di tenitorio limitrofe all€ previsioni.

Elettromagnetismo
Per quanto riguarda le sorgenti a bassa frequenza, il territorio comunale risulta attraversato
da linee elettriche ad alta tensione (132 KW). L'art. 46.5 delle NTA stabilisce fasce di
rispefto a seconda della tipologia di impianto. A lal proposito si chiede quindi di verificare,
ed eventualmenta integrare o correggere, le NTA e la cartografia di Piano ai s€nsi dei citati
DM 29 maggio 2008 e DPCM 8l7l2AO3.
Per quanto riguarda le sorgenti ad alta frequenza, si ricorda che, al fine di disciplinare la
localizzazione degli impianti radioelettrici, il Comune prowede a redigere il Regolamento
Comunale secondo quanto disposto dalla L.R. 19/2004 e dall'Allegato della D.G.R. l6l/57
del 5/9/2005, rispetlendo, tra I'altro, la sua coerenza con altri piani sovraordinati e non, con
cui detto regolam€nto potrebbero interferire. ln ogni caso si dovrà rispettare il DPCM
8n l2OO3 che definisce, nelle Tabelle 1-2-3 dell'Allegato B, i limiti di esposizione, i valori di
attenzione e gli obiettivi di qualita espressi in [V/m], [A/ml e Wml.

Territo o rurale, suolo, altiviÈ agrlcole, fauna selva0ca
ll territorio del Comune di Buriasco si trova a SW di Torino, presenta una morfologia
prevalentemente pianeggiante ed è solcato dal torrente Lemina. ll territorio mostra spiccale
connotazioni agricole.(con prevalenza di mais, seminativi e prati), è caratterizzato dalla
presenza di un estes6'reticolo irriguo : dalla presenza di numerose Aziende Agricole attive.

Dall'esame della versione aggiornata della Carta di Capacita d'uso dei suoli del Piemonte a
scala 1:50.000 (IPLA- Regione Piemonte, 2010), emerge che il territorio del comunE di
Buriasco è, per la quasi totalità, caratterizzato dalla presenza di suoli che rientrano in ll"
classe di capacità d'uso.
Ampie superfici agricole risultano essere irrigue: in alcuni casi I'attività irrigua è gestita
direttamente dalle singole aziende agricole, in altri casi è ìnvece oggetto di gestione
consortile. In particolare si segnala che nell'area opera il Consorzio lrriguo di secondo grado
'Val Chisone - Pinerolese" con sede in Pinerolo, via Bignone 83b.

Al fine di valutare I'incidenza delle previsioni urbanistiche indicate nel Piano proposto sulle
aree agricole irrigue e sui suoli ad elevata capacità d'uso, la Direzione Agricoltura ha
confrontato le previsioni di piano con le informazioni relative alla capacilà d'uso dei suoli
(versione aggiornata della Carta di Capacità d'uso dei suoli del Piemonte in scala 1:50.000,
consultabile e scaricabile dal sito web della Regione Piemonte alla pagina
http://www.r€gione.piemonte.iuaori/area tecnico scientifìealsuoli/suolil 5o/carta suoli.htm)
ed alle infrastrutture ed aree irrigue (consultabili E scaricabili dal sito web della Regione
Piemonte alla pagina htlpJiwww. sistemaoiemonte. iuaqricoltura/sibi web/).

A seguito di tali analisi, si rileva che la totalita delle espansioni urbanistiche di nuova
previsione, nonché quelle già ìnserite nel Piano vigente, ma non ancora attuate e
riconfermate dal nuovo P.R.G.C. ricadono su suoli di seconda classe di capacità d'uso.

ll principale aspetto di criticità delle previsioni del nuovo P.R,G.C. in termini di consumo di
suolo consiste nell'individuazione di nuove aree di espansione dell'urbanizzato nell'ambito di

cità d'uso del suolo

Seiioro
Chiara

NÈterreni agricoli ad elevata capa

I'r:lrrt,t ll UJ
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Al fine di limilare il consumo di.suoro agricoro,..sarebbe quindi opportuno puntare, in primo
luogo' al recupero e ar riuso der patrimònio edirizio esistente, vaiutando teretiva'esifenza
delle.nuove previsioni proposte, sia in rerazione afla domanda posta dafla collettività,1ìa inconsiderazione derle potenziarità edificatorie in essere e non ancora attuate.
ll consumo di suori ad erevata capacità d'uso à un imparto irreversibir€ e non mitigabire, cheproduce i suoi effetti, olke che sull'attività agricola, sopra[utto sulla risorsa ambientalèsuolo. La fertilita di un suoro è infatti ir frutto dì un comprL""o processo di formazione chenecessita di plliodi di tempo medio-runghi e, una vorta arterata, non può essere riprisùnàtain tempi utili ai fini de[e esigenze econoÀiche e civiri defla società umana,
ln Piemonte nel 1991 il suolo disponibjle all'uso agricolo rìentrante nelle prime tre classi dicapacità. d'uso era pari a circa 77o.o0o ettari, mà di questi solo il 13olo risult" non-"*rualcuna limitazione a['utirizzo 

_agricoro^anche in quanto' arente giacitura pi"neògirite. 
-ùa

periodo_ compreso tra il 1991 e ir 2005 sono stati consumati àte te.obo uii"'ri-Ji 
"uoroferlile. ll suoro fertire pianeggiante è una risorsa rimitata e prezios" 

"t" J"r" ".""r";;nà.di un'attenta pianificazione,
L'ingente consumo di suoro awenuto nei decenni passati e continuato in maniera semorepiù 

-aggressiva negti urtimi anni ha creato una sen"iÉil,ta- e i,ì;;["iiià"1' 
"i.ìi"rr=" 

',..,
confronti derla necessità di porre un rreno ar consumo 

" "tii,np"rr""oiri.."=i*àìài'"r"r".Tale consapevorezza, che attraversa fortemente ancrrl-ii teiritorio piemontebe ài a]r"r.ilivelli, deve però tradursi in atti concreti votti atta conservàzione di questa risorsa ambientalefondamenrale e ana varo zzazione del suo utitizzo prrmario, soprattufio nei contesti in cui iterreni sono particorarmente fertiri e in "ri "i iàÀàit=rno produzioni agricore edagroalimentari di pregio.

A 
. 
questo proposito, si sottolinea che già il piano Territoriale Regionale del 1997relativamente ai suoli ad eccellente prouuttività, ascrlìriu-iti aila prima ed aila seconda classedi capacità d'uso, evidenziava che "/e politiche tel*ourati regionari e rocari devonoconfermare gri usi agicoti spggiatizz?t! i 

""on"jg,ir'ianazioni di destinazione d,usos.uscettibiri di compromettere o ridurre refricienta utiiizazione produttiva dei suolr.ll.nuovo PTR (approvalo con D.c.R. n. lzz-zsitii-iet !ì'ìr'grio zorrl,-òitre a porsi comeobiettivo strategico ra rimitazio^n€-der consumo ui suoÉ iarr. 3.t), rutera i territori vocati a osviluppo. dett'agricortura (artt. 24-26), in partrcorare ià rrJàLnti nela prima e nefla secondaclasse di capacità d,uso dei suoli,

Analogamente ir prcp 1 approvato con D.c.R. n.2g1-26243 in data 01io8l2003 a[,art. 4'Disposizioni in materia di agricortura" inaicava tra gri inairiii ta tuteta a;ib;ttil; ;dài",la lotta alla .marginalizzazione del. c^omparto i"igrà non"hZ la conservazione delle attivitàagricole, n€ll€ direttive dei commi 4 2.1 e 4.2.2. 'i"ngono 
-po"t" 

ulteriori tutere per i suori di r.e. ll" classe di capacità d'uso, per i quari viene inaic"ata la'cànservazione dela destinazioned'uso asricora. rnfine ir prcp2 approvaro con oeribera n. rzr+giss o"litroiiiàliiiZi"comE.obiettivo principare der piano art. i4 N.d.A. ir contenimento der consumo di,;Jro, 
"con gli art. 15, 16 e 17 pone tufta una serie di norme-. trt"l" d"i suoti con ;";;;Ér"riferimento a quelli ad uso agricolo.

coerentemente con quanto indicato dala normativa citata, re previsioni di piano interessanoporzioni rimitate di terreni ancora ad uso agricoro, inorhe iari supertici sono contenute entro ilimiti previsti dall'art.31 del nuovo p.T.R. -

Alla luce delle considerazioni s
elevata capacltà d'uso, vista
espansioni non si riscontrano

opra esposte relativamente al consumo di suolo agricolo ad
la 

. 
limltata enrità delle superiicl interessate A"ii" ,r"""

crrttcrta partrcolan e si nt.ene il ptano compatibile con gli

l'r!rrr,r ll lr lì
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6. CONCLUSTONT

Tenuto conto del contesto ambientale del terntorio comunale di Buriasco e viste le analisi e
valutazioni etfettuatE nel Rapporto Ambientale, alla luce delle osservazioni sopra esposte si
ritiene nécessario ch6 l'Autorità propc. lente debba apportare modifiche ed integraz[oni al
Piano alla luce delle osservazioni esposte al precedentl paragrafi, di cui si richiamano:

- per quanto riguarda la risorsa acqua ed in particolare le areE di salvaguardia delle
captazioni idropotabili (art. 25 del PTA) devono essere ridefinile, ai sensi del regolamento
regionale n. 15/R del 2006, in attesa che si esplichi la sopra citata procedura di ridefinizione
delle stesse. Si chiede quindi di modifìcare l'articolo specifico delle NTA in tal senso.

- in merito agli effetti ambientali del consumo di suolo, verificare le effettive esigenze
insediative in termini dimensionali e localizzativr;

- vista la' proposta di mitigazioni e compensazioni ambientali indicate nel Rapporto
Ambientale per compensare gli effetti negativi irreversibili dovuti alla realizzazione degli
interventi previsti dal Piano, si ritiene necessaria la predisposizione e/o integrazionee dellE
norme tecniche di atluazione del Piano con un capitolo ambientale specifico comprendente
le mitigazioni e compensazioni;

- siano etfettuate sui siti industriali in recupero specifiche analisi al fine di individuare
eventuali elementi di contaminazione, e nell'eventualità che il sito risulti ,,conlaminato",

provvedere alla bonifica del sito secondo le disposizioni di legge in materia. Nel caso in cui
sono presenti materiali pericolosi prowedere allo smaltimento degli stessi nei modi previsti
dalla normativa di settore (amianto);

- la necessità di verificare eventuali interventi che potrebbero espletare la procedura
di VlA, fatte salve eventuali modifiche normalive in fase di conversione in legge del d.l. n.
9112414, per gli interventi di carattere commerciale eventualmente contemplali nella

..1

t,rlrn,t I ) ,li
-ì ,t.

,)

obiettivi di salvaguardia e di valorizzazione del territorio rurale che la Direzione scrivente
persegue.

Pèr quanto riguarda gli interventi di mitigazione, si richiede quanto segue:
- Per tutte le aree di nuova edificazione (sia per le aree di nuova approvazione che per le
aree che hanno gia cambiato destinazione d'uso, ma sulle quali non si sono ancora
concretizzati interventi edificatori) dovranno essere previsti concreti ed efficaci interventi di
integrazion€ con oper€ a verde che prevedano la messa a dimora di pianta ad alto fusto,
arbusti, siepi e filari riconducibili ai caratteri vegetazionali tipici dell'area d'intervento.
- Per quanto riguarda le superfici scoperte pavimentate, sia private che pubbliche, si
richiede di integrare le Norme Tecniche di Attuaziono che dovranno conlenere indicazioni
circa il contenimento della percentuale di superficie impermeabilizzata favorendo I'utilizzo di
pavimentazioni concepite con sistemi massimamente drenanti e che permettano il grado di
inerbimento pan iale più elevato possibile.
. ln merito alle problematiche legate alla componenle acque, poiché le previsioni
urbanistiche individuate dal nuovo P.R.G.C. proposta andranno ad inserirsi in un contesto
agricolo irriguo, ne dovrà eÈsere mantenuta e garantita non solo la perfetta funzionalità
idraulica, ma anche la possibilità di svolgere agevolmente tutte le operazioni manutentive e
ispettive che si rendono necessarie per la gestione di tali infrastrutture, Tutti gli eventuali
interventi sul reticolo irriguo dovranno essere preventivamènte concordati con i soggetti
gestori.

vanante.

Q



REGIONE
PIEMONTE

Al fine. delta prosecuzione defla procedura in corso, si richiama quanto previsto da[,art. 15,c' 2, del D.lgs. n. 1s2r20o6 che dispone che 'r'auiorità procedente, in'cottauoraiùne'con
I'autorità competente, provvede, prima della presentazilne del piano o programma DerI'approvazione e tenendo conto deile risurtanzader p"r"r" ,otirltJJi.rriiri. ì'J'i....i Irì"opportune revisioni dél piano o programma".

Tale- fase di revisione, come sopra specificato dovrà avvenire in costruttiva collaborazionetra I'autorilà procedente e rautorità competente, 
"arà 

eslletata mediante incontri tecnicifinalizzati a garantire linserimento degri àtementi ai revis'one ambientare 
" 

p"""àggi"iilà
nella rielaborazione del piano.

A tal fine si ricorda ar comune ropportunità di preveder€ un momento da confronto con griUffici regionali competenti Der ra vAS che 'preceda ra presentazione der piano perI'approvazione.

ll Responsabile dell'O o Tecnico
VASr

it D

ll tele
arch.

irettore
Dezzani

Giachino

lrt.,tII |ì.lt !ì
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indivicluate delle zone di recupero assoggettate a Piani di Recupero nelle qtrali sono possibili I'adicali

interventi di t ra s fo nr n z-iorr e cdilizia.
- aree di espansione resiclenziale, I'analisi ambientale lra evidenziato itt rnodo tnolto nctto la rtecessità di

.o',t*lu't*rf*rr-ioiri,.lel suolo agricolo e pertanto tali afee sollo state notevolmente ridotte e coDtenute

dirneusionahnente. Il rapporto ambie,rtle lra aìrche latto emergere I'esigenza di tln attento corrtrollo del

processo di trasformazilne del suolo per evitare la lormazione di un edificato itlcotrgruo ed estraneo

all.anrbiente e al paesaggio, pertanto suila scora delle indicazioni enrerse si è provveduto 1 q19liryone una

normativa rnolto anenta ai riiultnti estetico arnbientali che consenta, cor nonìle non negoziabili. di ottenere

runo svilrrppo armonico c cougruo del paese- Pafiicolare attenzione è stata posta alle aree verdi e alla

cotìs€rvaztone c s

- aree a destinaz
contenere Ia trasformazione del sttolo di elevato valore agricolo' Pertanto llon sono state pleviste nuove aree

6. IL PROGRANIMA DI MONITOIIACGIO AMBIENTi\LE

Cli effetti arnbientali derivanti dall'attuazione degli interverti previsti non sono tnonitorabili a breve termine,

rome tu6i gli interventi di rnodificazione del suolo derivanti da scelte di pianificazione tlrbanistica gli effetti

eventuali si riscontrano con tempi di ritomo estrelnamente lunglri e diluiti nel tentpo. ll rnonitoraggio è
possibile invece per ie fasi di realizzazione e di cantiere e potrà essere etlettuato dall'Amministrazione

Comunale attraverso i suoi tìnzionari.
Seguono alcuni indicatori per il nronitoraggio del consumo di suolo, della dispersione del['ulbanizzato e

della frarnmentazione [mbientale del territorio comunale, il cui utilizzo va relazioDato alla realtà teritoriale
dcl Comune e alle previsioni urbartistiche proposte nel piano:

viluppo tlclle stesse.

ione Droduttiva, I'analisi ambientale lta evitlenziato in rnodo molto netto la Ììecessita di

tli espansione ipdustriale o cornrnerciale limitando a conscryare gli insediamenti esistenti permettendo

limirati arnplianrerrti e circoscrivendo lo svihrppo territoriale alle parti di suolo clre in qualche modo risrrltano

gìà cornpràmesse. Sono anche state dettate ittente e precise norme circa I'inseritnento arnbientale degli

edifici industriali.
-sistemazione e ridefìnizione del sisterna della viabilita comunale e sovra-comuttale, le problematiche clncrse

rlall'analisi anrbientale hanno sconsigliato la previsione di [uovi trafti stradali che avrebbero seriamellte e

gravemente danneggiato l'ambiente id il paesaggio con un enome consu o di suolo agricolo pregiato. ll
;apporto ambientale ha evidenziato in modo molto preciso I'entità dei danrri potenziali che ron sarebbe stato

possibile compensare con i benefici che avrebbe procurato il nuovo assetto viario.

- tenitorio agiicolo, il mpporto ambientale ha permesso di individuarc le componenti del paesaggio che

carutteizzzno il territorio comunale di Buriasco evidenziandone criticità e debolezze ed indicando gli
interventi conettivi atti À stlvaguardarle. Nel nuovo PRCC si è cosi provveduto ad inserire norme di tutela e

salvaguardia atte a proteggere questi beni di tipo ambientate, ll rapporto ambientale ha anche evidenziato i

pericòli costituiti dalle attività agricole per I'ambiente rurale, il nuovo PRGC, sulla sco(a di queste risultanze

ira provveduto ad introtlurre una normativa clìe tutela i[ territorio agricolo pur senza linritare I'attività degli

agricoltori, cercando di indirizzare gli interventi di antropizzazione del territorio verso scelte tneno

inlpattanti e più rispettose del'ambiente circostante.
- torrente Lemin4 è l'elernento pirì rilevante dal punto di vista paesaggistico ed antbientale di tLrtto il
territorio comunale, il rapporto anrbientale ne ha evidenziato criticità e pregi, il PRCC ha ripreso tali analisi

introducendo attente nornre di salvaguardia e tutela.
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1, INDICE DI CONSI.IIIO DI SUOLO DÀ SAPERFICIE TIRBA,\IZZATA

B. INDICE DI CONSU,'IO DI SUOLO DA SAPERFICIE IN FRASTRUTTARÀT,I

CSI = (Si/Str[l00 Si = Supljr,iois irlin§rulturata (ha)
Str = Srpcrlicic terrilo.ialÈ di riferimcnro (ha)

Dcsorizionc Consutno dovuto alla sùpcrficie idtri!§trutturata duto dal nlpporto lra la supcrtìcic
inlìnstflrlturrla c l0 superficic lcrritoriale di rifcrimcnlo. rìrohiplicùto pct 100

(Jnilà di rnisura l)L'rccntuolc

Commcnto Conscntc di vitlutors l'ùqr consumotl da parle drlle i lìartrùlture
illl'inlerno di llo dato lerrilorio

C. I,\ D I C E D T D I S P E RS I O N E DE LL' U R B,-I N IZZ,4TO

D. I,NDICE DI I;R.-I,II,II E,\T,IZIONE

llr)ità rli mi\nnr
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CSU = (Su/Str)x 100 Su = S[pÈrficie urbaniz2allr (lr8)
Slr = :inpcrlicie tsrritorials di rilcrimcnto (ha)

Descrizionc Consumo dovulo illla suprj]lì cie urbànii?ala rln(o rlal npporto tru la supgrlìcic urbauizzltac la
cie tcrritorialc di rilèriorento. molri lirato 100

Itcrccnttralc

Conlmcnlo Conscntc di vahlflrc I'a.cd consùmua dalla su0cl,icie urbtnizzrta tll'intcmo di ùo datt
tcrnlorlo

l)srr - [(Sud+Sur)/Sur I0l) :jud = Superlicie urbanizzata disoorttiDua (nì2)
Sur = Supcrlìciè urbanizzata rada (mf)
Su = supcrtìcie urhanilzats totale (m2)

Dcscrizionc lhpporto tra la Supcrtìcic urbnnizzilto (liscontinuo sommata alla Superlicie urbanizzata rada c
lù supÈrljcie urbanizzata totalc nella supcrficie tcnitori0lc di ritèritne{to

llnità di rnisura l)crcclllualc

Commcnk) Conscrlle di rultthre la dispcasione drll'urbiìnizzcto rclativiunentc irlla
dcosili i.lcll urbiuizzalo

iir = ,\rco (icl tiamnrnto (m2)
Slr = Slpcrlicic lcrritoriillc di riferimrnto (Dr2)

I)cscrizionc lìxppo.lo lra la supcrlicic tcnitoriale di rifcrimento ul quudmto c la
5onmirtoria dclle u!'c (lci lì?rìmcnli irl quarlrnto

\diùlcnriurìirlc

(i)n$Jllc (li indivi unrs quei lcnitori in cui h liiìnrmcntazionc ha rnggiunto dci vitlori crilici
\lisur[ il gflrdo di suddivisi(nrc di urì lcrritorir). rispcl(o Il quillc si \uerlc calcoliue il grar.lo di
lì arn rnrnlazirrn c. lcllcrdo conlo Jcllc dirncnsioni c dr'l numcro dci liam0leuti ocncritti da

lroetssi di urbaoir/azionr r inliastrut!(razione. I rllori rlcll'iudicc tumcnlano itll'aulncolare
,lrllir Juddivisionc (lcl lcrritorio c irl rliminuirc dcllc dimcnsio[i dci lÌ nìnìcnti

ùicrc,li .Lr{}lo ll crdùlrcn(e ullc classi rli ( ir lrcrli Ll rso ISl, r \p/Slr), I0{)
I6
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Ill constlrnfltn dall'!'spansionr della Jupcrlìcic ùrtilici alizata (ha)

Slr = SuDcrlicie tcrrìto.irlc di ril'crimcnto (ha )

Dcssriziorìc R ipporlo tm o psrlidlc !li rolo (ha ) opPSr'lùrc t) 0l lc lu (t I

rpaciri d 'uso l, I o I I I (o su nì!la dxl t uspnnslolle rlc la superlìcis
.lrl I lic al 'zzlhl la \u I rn tofl a c d i T I 1qrl 0ro I i I isat t00

Unità di rnisura l'cr!-cnluirle

Cortrmcnlo ('onsentc di vulutiùc, ìrll'int,jmo di un territorio, l'lrca co[surÌìala da prrte Jell'§pansione
(lulla s pcrlìcie arlilìciillizzat.l a scitpito di suoli ad clcYntl potcnziillilà produttiva. tùlc inl.lica

fluò csscre applicato distintancntc pcr lc classi di capacità d'uso l. ll o lll oPpurc sommando i
ralori qli cousumo Llellc lrc classi

'do utilizzure quolora vcngano consulnite porz ioni di suolo di l. ll o lll classc
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Allegato alla Deliberazione della clunta Regionale
relativa al Nuovo PRGC del Comune di BURIASCO (TO).

DICHIAFAZIONE di SINTESI ai sensi dell'art. 17, comma 1, lett. b) det d.tgs. 15212006

ll presente documento costituisce la dichiarazione di sintesi che, secondo quanto
disposto dall'art. 17 del d.lgs. 15212006 e dalla d.g.r. n- 12-8931 det 09.06.2008,
accompagna il prowedimento di approvazione del piano, illustrando: ''in che modo le
considerezioni ambientali sono state inlegrate nel piano o programma e come si è tenuto
conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consullazioni, nonché le ragioni per le quali è
stato scelto il pìano o il programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano
state individuate".

La presenle dichiarazione di sintesi fa riferimento alle osservazioni ambientali e
paesaggistiche sviluppate neila relazione di esame delle controdeduzioni, redatta
dall'Organo tecnico regionale sulla base dei dati forniti dal Comune di Buriasco negli
elaborati: "VAS CONTR DED. Controdeduzioni al parerc motivato dell'Organo Tecnico
Regionale", "Relazione finale;' e 'Nome tecniche di attuazione e Tabelle d'area)', che
riassumono le criticità emerse in fase di istrutloria del Progetto Definitivo e illustrano le scelte
conseguentemente effettuate dall'Amministrazione comunale.

Tali osservazioni sono state inlegralmente recepite nella relazione di controdeduzione
predisposta dal Settore Copianiiicazione Uòanistica Area Nord-Ovesl per la predisposizione
del provvedimento di approvazione di competenza della Giunta Regionale.

In relazìone al processo di Valutazione ambientale stralegica, si evidenzia che la fase di
Specificazione è stata attivata nel 2010 mediante la trasmissione del Documento tecnico
preliminare e la consultazione dei soggetti con competenza in maleria ambientale.

L' Organo tecnico regionale ha inviato il proprio contributo per la Fase di Specificazione
in data 15-06.2010, con nota protocollo n.24384/D80805.

ll Comune di Buriasco ha adottato il Piano nella versione preliminare con DCC n. 33 del
13.10.201 1 ed ha acquisito i contributi dei soggetti con compelenza in materia ambientale:
Provincia di Torino e Arpa Piemonte; inoltre, à stalo acquisito il parere della Provincia in
merito alla compalibilità con il Piano Territoriale Provinciale nell'aprile del 2012.

ll progetto definitivo del Nuovo PRGC è stato adottato con DCC n.42 del 18.12.2012,
integrata con DCC. n. 13 del 2'l .05.2013.

La documentazione di piano, a seguito di formale verilica da parte dell'allora competente
Setlore Attività di suppo(o al processo di delega per il governo per il terrilorio, è stata
ritenuta completa e procedibile per I'istruttoria in data 04.06.2013.

Ai fini della valutazione del Rapporto Ambientale e degli elaborati del Piano, è slata
convocala una riunione dell' Organo tecnico regionale in dala 24.07.2014, alla quale hanno
partecipalo il Comune di Buriasco e le Direzioni regionali inleressate.
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L'Organo tecnico regionale, nella fase di valutazione del Progetto DefìnilÌvo ha espresso
il Parere motivato con Determina Dirigenziale n. 523 del 26.09.2014.

A seguito delle osservazioni regionali in materia di vAS e in materia urbanistica,
I'Amministiazione Comunale ha adottalo le controdeduzioni con DCC n. 9 del 23.04.2015.

Con il parere molivato era stala indicata la necessila di approfondire alcuni aspetti
metodologici, in particolare per quanto riguarda la coe.enza esterna, I'individuazione di
adeguate misure di mitigazione e compensazione, il piano di monitoraggio, nonché la

valutazione delle crilicità ambientali e paesaggisliche derivanti da alcune previsioni
insediative, con parlicolare attenzione alle criticità potenzialmente determinate dagli
interventi di nuove edilicazroni.

Nella fase di revisione del Piano, il Comune ha svolto approfondimenli finalizzali a
pedezionare i contenuti analitici del Rapporto Ambienlale ed a garantire una più eflicace
integrazione delle nuove previsioni con il sistema territoriale locale, sotto il profilo ambientale
e paesaggistico ed ecosistemico; sono stati recepili in buona misura i rilievi formulati nel
Parere motivalo in merito alla necessità di integrazione del Piano di Monitoraggio.

Nello specifico, l'analisi della documentazione predisposta dall'Amministrazione
Comunale ha evidenziato quanlo segue:

- è stata effettuata un'ulteriore veritica della coerenza esterna, con particolare riguardo
all'aggiornamento dei dati demograf ici;

- sono stati chiarili gli aspetti relativi al consumo di suolo ed è slata evidenziata Ia
coerenza con le normo del PTB, con particolare riferimento all'art. 3l ;

- è stato perfezionato ed integralo l'apparato normatavo del Piano (art. 36, con riguardo
alle captazioni idropotabili, art. 38, con riguardo alla biodiversità e alla rete ecologica,
art. 49, con riguardo agli impianli per la produzione di energia da fonti rinnovabili e ad.
44, con riguardo alla procedura di VIA), accogliendo le osservazioni lornite in merito a
specifiche questioni relative ad alcune componenti ambientali del territorio comunale;

- sono state integrate le schede d'area riguardo all'inquinamenlo e bonifica delle zone ex-
industriali Dc1 - Dc2, introducendo nelle tabelle la prescrizione circa I'invarianza
idraulica nell'ambito dei S.U.E.;

- è stato introdotto I'articolo 49bis: '' Rischio lndustriale";

- è stata effettuata una riduzione delle previsioni insediative, mediante lo slralcio e il

ridimensionamento di aree, ma sono state confermate previsioni per le quali nel Parere
À/otivato l'Organo tecnico regionale aveva messo in luce criticità e sensibilità tali da
richiedere la revisione delle proposte e/o la definizione di misure di mitigazione e
compensazione da integrare a livello progettuale/normativo.

Nella fase di approvazione del piano, stante il permanere della necessità di precisazioni
in merito a talune tematiche ambientali, sono state introdotte d'ufficio alcune modifiche,
puntualmente descritte nell'Allegato "A" alla deliberazione di approvazione del Piano.

Riguardo le misure di compensazione e miligazione, I'apparato normativo è stato
integrato con:

- l'inlroduzione della seguente prescrizione, come ultimo comma degli AÌ1t.26 - Zona B
Ristrutturazione e comoletamento. 27 - Zona C sDanstone I nziale. 28 - Zona D
insediamenti dutti
'Nelle zone residenziali B sono prescrlttive le disposizioni e gli atti normativi indicati del
cap. 6.1 del Rapporto Ambienlale. Valgono Ie prescrizioni del successivo art, 38 in
merito alle atlività di mitigazione e compensazione."
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l'introduzione della seguente prescrizione, come uitimo comma dell,,Arf.29 - Zona E
Aoricola
"Nelle zone agricole sono prescrittive le disposizioni e gli atti normalivi riguardanti il
paesaggio agrario e iniguo di cui ai capp.6.2.3.,6.2.4, del Rapporto Ambientale".

I'introduzione del segue nle teslo a conclusione dell' AÌ1. 38 e in tema di
oromozione della oualità archite nica e della zione sostenibile della tutela del
oaesaaoio e dell'ambiente
"Sono prescrittive le disposizioni del Rapporto Ambièntale espresse nel cap. .lndirizzi
progetluali e mitigazioni" riguardanti Ie trasformazioni residenziali (cap. 6.2.1), le
lrasformazioni dovute alle attività produttive (cap. 6.2.2), il paesaggio agrario e irriguo
(capp. 6.2.3., 6.2.4), le opere stradali (cap. 6.2.5), gli impianti per lelecomunicazioni
(cap. 6.2.6), e le linee eletlriche (cap. 6.2.7).
Nelle zone residenziali B e C sono prescrittive le disposizioni e gli atti normativi indicati
dell'art. 6.1 del Rapporto Ambientale.
Nella zona residenziale C1 e C3 sono prescrittive le "misure di contenimento dell'effetto
indagalo" di cui al cap. 6.1 del Fapporto Ambientale.
Nelle zone per insediamenti produttìvi di completamento sono prescrittive le "misure di
contenimenlo dell'effetto indagato" di cui al cap. 6.1 del Rapporto Ambientale,
Al fine di consenlire le compensazioni, in sede di rilascio dei titoli abilitavi relalivi agli
interventi diretti o subordinati a s.u.e. o pdr., sono prescritti oneri aggiuntivi commisurali
all'entità dell'intervento autorizzato e suflicienti a consentire le attività di compensazione
indicate nel cap. 6.1 del Rapporto Ambientale connesse all'intervento nella zona Cl.
L'Amministrazione Comunale è tenuta a prevedere un capitolo di bilancio comunale
riguardante le suddette risorse aggiuntive e vincolalo a finanziare tali interventi di
manutenzione e valorizzazione paesaggistica o di recupero di zone degradate previste
dal Rapporto Ambienlale o sulla base di un piano-programma supplementare."

Riguardo le previsioni insediative è stato determinato:

lo stralcio dell'area residenziale C2, al fine di tutelare "il contesto urbano composto da un
impianto storico e rurale consolidato e perchè gli edifici previsti, (...), costituirebbero un
elemento visivo di dislurbo anche a lronte della fascia verde prevista fra le mura e le
nuove villette";
lo stralcio dell'area produttiva D5, rìconducendola alla medesima destinazione agricola
delle aree adiacenti.

lnoltre, per l'area residenziale Cl, si prowedera ad un perfezionamento della fase
attuativa che rappresenti una ragionevole mediazione delle problematiche emerse.

ll Dirigente del Settore
(ing. Aldo LEONARDI)
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ll Funzronario islrullore:

arch. Elisabetta Giachino
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